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Estelle HE B4 INOX ErP

ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
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Gentile Cliente,

metta in funzione la sua nuova caldaia entro 30gg dalla data di installazione da personale
professionalmente qualificato. Potra cosi beneficiare sia della garanzia legale, sia della
garanzia convenzionale Sime che trova alla fine di questo manuale.

Fonderie SIME S.p.A Cod. 6081134 - 11/2016
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CONFORMITA

La nostra azienda dichiara che le caldaie ESTELLE HE B4 INOX ErP sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti
Direttive:

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Progettazione Ecocompatibile 2009/125/CE

- Regolamento (UE) N. 813/2013 - 811/2013

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE c €

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE




1 DESCRIZIONE DELL’ APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE scaldamento e produzione sanitaria, lizzare cospicui risparmi nei costi di
funzionano a gasolio con una combu- esercizio.

Le caldaie di ghisa a condensazio- stione perfettamente equilibrata e gli

ne “Estelle HE B4 INOX ErP” per ri- elevati rendimenti consentono di rea-

1.2 DIMENSIONI (fig. 1)
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M Mandata impianto G 1" [UNI-ISO 228/1) E Entrata sanitario G 3/4" (UNI-ISO 228/1)
R Ritorno impianto G 1" (UNI-ISO 228/1) C Ricircolo G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
U Uscita sanitario G 3/4” (UNI-ISO 228/1) S Scarico caldaia Fig. 1
1.2.1 Targa dati tecnici (fig. 1/a)
_Zéime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ftaly) - Tel. +30 0442 631111
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— CEmn

COMBUSTIEILE: GASOLIO I ——— N°PIN

COMBUSTIBLE: 1 i
CONBUSTIEL hsoL L TIPO APPARECCHIO

CONTENUTO D'ACQUA IN CALDAIA | M8As: oz
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PORTATA SANITARIA SPECIFICA

ALIMENTAZIONE ELETTRICA
POTENZA MASSIMA ASSORBITA

MADE W TALY Fig. 1/a




1.3  DATI TECNICI

Potenza termica 80-60°C
Potenza termica 50-30°C
Portata termica

kW
kW
kW

Classe efficienza energetica stagionale riscaldamento

Efficienza energetica stagionale riscaldamento

Profilo sanitario di carico dichiarato
Efficienza energetica in sanitario
Numero PIN

Tipo

Elementi

Pressione max esercizio
Contenuto acqua

Perdite di carico lato fumi
Pressione camera combustione
Temperatura fumi 80-60°C
Temperatura fumi 50-30°C
Portata fumi

Volume fumi

CO2

Campo regolazione riscaldamento
Campo regolazione sanitario
Produzione acqua sanitaria
Capacita bollitore

Portata sanitaria specifica EN 625
Portata sanitaria continua At 30°C
Tempo di recupero da 25 a 55 °C
Pressione max esercizio bollitore
Peso

1.4  SCHEMA FUNZIONALE (fig. 2)
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Corpo caldaia

Pressostato acqua

Valvola sfiato automatica

Pompa impianto (non di fornitura)
Pompa bollitore alta efficienza
Valvola di ritegno

Valvola sic. bollitore 6 bar/588 kPa
(non di fornitura)

Anodo di magnesio

Rubinetto scarico bollitore
Rubinetto scarico caldaia
Bruciatore (non di fornitura)
Bollitore 110 litri

Sfiato manuale

Valvola sic. impianto 3 bar/294 kPa
(non di fornitura)

Vaso espansione sanitario 5 litri
(non di fornitura)

Idrometro (non di fornitura)
Post-condensatore in acciaio inox
Sifone scarico condensa

Mandata impianto
Ritorno impianto
Uscita sanitario
Entrata sanitario
Ricircolo

Fig. 2




1.5  CAMERADI
COMBUSTIONE (fig. 3)

La camera combustione e del tipo a
passaggio diretto ed e conforme alla
norma EN 303-3 allegato E.

Le dimensioni della camera di combu-
stione sono riportate in fig. 3.

L Volume
mm dm?
HE B4 INOX ErP 405 24,0

1.6 BRUCIATORI ABBINABILI

Si consiglia, in generale, che il brucia-
tore a gasolio abbinabile alla caldaia
utilizzi ugelli aventi spray di tipo semi-
vuoto. Riportiamo al punto 1.6.1 i mo-
delli di bruciatore con i quali la caldaia
e stata testata.

| bruciatori ad aria soffiata per gaso-
lio devono essere conformi alla EN
267.

1.6.2 Montaggio del bruciatore
(fig. 3/a)

La porta della camera di combustio-
ne ¢ predisposta per il montaggio del
bruciatore (fig. 3/a).

| bruciatori devono essere regolati in
modo tale che il valore della CO, sia
quello indicato al punto 1.3 con tolle-
ranze + 5%.

1.7  PERDITE DI CARICO [fig. 4)

Fig. 3

HE B4 INOX ErP 8099010 SIME MACK 4

HE B4 INOX ErP 8099125

Bruciatori ad alimentazione permanente

Angolo di Press. pompa Classe Potenza elet.

polverizzazione bar NOx  assorbita W
11,0 1 163
12,5 3 120

Fig. 3/a
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1.8

COMPONENTI PRINCIPALI (fig. 4/a)
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Pannello comandi

Sfiato manuale

Tronchetto 17

Guaina porta sonde

Corpo caldaia

Pompa bollitore alta efficienza
Valvola di ritegno

Valvola sfiato automatica
Pressostato acqua

Bollitore 110 Litri

Fig. 4/a




2 INSTALLAZIONE

2.1 LOCALE CALDAIA

Il locale caldaia deve possedere tutti i
requisiti richiesti dal D.P.R. 22.12.1970
e dalla Circolare M.l. n° 73 del
29.7.1971 (per impianti termici a com-
bustibili liquidi).

2.2 DIMENSIONI LOCALE
CALDAIA

Posizionare il corpo caldaia su un ba-
samento, precedentemente predispo-
sto, avente un‘altezza di almeno 10
cm. Il corpo dovra poggiare su super-
fici che permettono uno scorrimento
impiegando possibilmente delle la-
miere in ferro.

Tra le pareti del locale e la caldaia
deve essere lasciato uno spazio di al-
meno 0,60 m, mentre tra la parte su-
periore del mantello e il soffitto deve
intercorrere una distanza di almeno
1 m, che puo essere ridotta a 0,50 m
per caldaie con bollitore incorporato
(comunque l'altezza minima del loca-
le caldaia non dovra essere inferiore a
2,5m).

2.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Nell'effettuare i collegamenti idrauli-
ci accertarsi che vengano rispettate le
indicazioni date in fig. 1.

E opportuno che i collegamenti sia-
no facilmente disconnettibili a mez-
zo bocchettoni con raccordi girevoli.
L'impianto deve essere del tipo a vaso
espansione chiuso.

2.3.1 Accessori
da installare (fig. 2)

Per garantire la funzionalita della cal-
daia & necessario montare sul tubo
mandata riscaldamento una valvola di
sicurezza tarata 3 bar/294 kPa (14) e
unidrometro per la verifica della pres-
sione impianto (16).

Provvedere inoltre al montaggio di una
valvola di sicurezza tarata 6 bar/588
kPa (7) il cui attacco é predisposto sul-
la tubazione uscita acqua sanitaria del
bollitore, in modo da evitare che even-
tuali sovrappressioni ne provochino la
rottura.

Nel caso la valvola di sicurezza del
bollitore intervenga di frequente,
montare sul circuito sanitario un vaso
di espansione (15) avente capacita 5 li-
tri e pressione massima di esercizio 8
bar (784 kPa). Il vaso dovra essere con

membrana in gomma naturale “cauc-
ciu” adatta per usi alimentari. La pom-
pa impianto (4) puo essere installata in
sostituzione del tronchetto di collega-
mento da 1" pos. 3 fig. 4/a (si consiglia
il montaggio della pompa priva di de-
gasatore aria WILO-YONOS PARA RS
15/6 RKC-KU).

2.3.2 Fase iniziale riempimento
impianto

Prima di procedere al collegamento
della caldaia & buona norma far cir-
colare acqua nelle tubazioni per eli-
minare gli eventuali corpi estranei
che comprometterebbero la buona
funzionalita dell’apparecchio.

Il riempimento va eseguito lentamen-
te, per dare modo alle bolle d'aria di
uscire attraverso gli opportuni sfoghi
posti sull'impianto di riscaldamento.

In impianti di riscaldamento a circuito
chiuso, la pressione di caricamento a
freddo dell'impianto e la pressione di
pregonfiaggio del vaso di espansione,
dovranno corrispondere o comunque
non essere inferiori all’altezza del-
la colonna statica dell'impianto (ad
esempio, per una colonna statica di 5
m, la pressione di precarica del vaso
e la pressione di caricamento dell’im-
pianto dovranno corrispondere alme-
no al valore minimo di 0,5 bar/49 kPa).

PREVENZIONE: A caricamento avve-
nuto procedere alla sanificazione del
bollitore e del vaso espansione sani-
tario. Per effettuare questa operazio-
ne svuotare e riempire con acqua e un
liquido sanificante di uso alimentare
osservando le indicazioni per luti-
lizzo riportate nella confezione del
prodotto. Svuotare quindi il bollitore
e il vaso espansione e riempirli nuo-
vamente con acqua.

2.3.3 Produzione acqua sanitaria

Nella fase di preparazione acqua sa-
nitaria il circolatore del circuito sani-
tario rimarra in funzione fino a quando
la sonda del termostato bollitore avra
raggiunto il valore selezionato sulla
manopola.

Soddisfatto il termostato bollitore, se
il deviatore & posto in inverno e il ter-
mostato ambiente si trova in chiama-
ta, puo partire la pompa di riscalda-
mento (apparecchio non di fornitural.

Perché la caldaia sia in grado di pro-

durre l'acqua sanitaria & necessario
che, alla prima accensione, venga
spurgata tutta l'aria contenuta nel
serpentino del bollitore.

Per facilitare questa operazione po-
sizionare orizzontalmente Uintaglio
della vite di sblocco della valvola di
ritegno (6 fig. 2). Spurgata tutta l'a-
ria, riportare la vite nella posizione
iniziale.

La preparazione dell’acqua calda sa-
nitaria € garantita da un bollitore in
acciaio INOX AISI 316L, con lo speciale
scambiatore inox a spirale, corredato
di anodo di magnesio a protezione del
bollitore e flangia di ispezione per il
controllo e la pulizia.

2.3.4 Caratteristiche dell’acqua
di alimentazione

Onde prevenire incrostazioni calcaree

e danni allo scambiatore sanitario,

'acqua di alimentazione non deve pre-

sentare durezza superiore ai 20°F.

In ogni caso & opportuno verificare le

caratteristiche dell’acqua utilizzata

ed installare adeguati dispositivi per il

trattamento.

Al fine di evitare incrostazioni o depo-

siti allo scambiatore primario anche

l'acqua di alimentazione del circuito

riscaldamento deve essere trattata in

conformita alla morma UNI-CTI 8065.

E" assolutamente indispensabile il

trattamento dell’acqua nei seguenti

casi:

- Impianti molto estesi (con elevati
contenuti d'acqual.

- Frequenti immissioni d'acqua di
reintegro nell'impianto.

- Nel caso in cui sirendesse necessa-
rio lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto.

2.4 ALLACCIAMENTO SCARICO
CONDENSA (fig. 5)

Per raccogliere la condensa € neces-
sario collegare il gocciolatoio sifonato
allo scarico civile con un tubo (g 25)
avente una pendenza minima di 5 mm
per metro.

Solo le tubazioni in plastica dei nor-
mali scarichi civili sono idonee per
convogliare la condensa verso lo sca-
rico fognario dell’abitazione.




© o
LEGENDA
1 Tubo flessibile di scarico
2 Sifone

Fig. 5




2.5  ALLACCIAMENTO
ELETTRICO (fig. 5/a)

La caldaia e corredata di cavo elettrico
di alimentazione e dovra essere ali-
mentata con tensione monofase 230V
- 50Hz attraverso un interruttore ge-
nerale protetto da fusibili.

Il cavo del regolatore climatico, la cui
installazione e d’obbligo per ottenere

una migliore regolazione della tempe-
ratura ambiente, dovra essere colle-
gato come indicato in fig. 5/a.
Collegare quindi il cavo di alimenta-
zione del bruciatore e della pompa
di circolazione dell'impianto forniti a
corredo.

NOTA: L’apparecchio deve essere
collegato a un efficace impianto di

messa a terra.

La SIME declina qualsiasi responsa-
bilita per danni a persone derivan-
ti dalla mancata messa a terra della
caldaia.

Prima di effettuare qualsiasi opera-
zione sul quadro elettrico disinserire
l'alimentazione elettrica.

TA Termostato ambiente
B Termostato bollitore
TC Termostato caldaia
TL Termostato limite

IG Interruttore generale

Pl Pompa impianto

PA  Pressostato acqua

™ Termostato di minima

PB  Pompa bollitore alta efficienza

I
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TS Termostato sicurezza | ]
El Interruttore est./inv. T /0777

NOTE: Collegando il termostato ambiente
(TA) togliere il ponte tra i morsetti 20-21.
Collegando l'orologio programmatore (OP)
togliere il ponte tra i morsetti 30-31.

B1 Bruciatore alimentazione permanente SIME (optional)
B2 Bruciatore alimentazione diretta (non di fornitura)

R/R2 Relé
SA  Spia presenza tensione
SPA  Spia intervento pressostato acqua

OP  Orologio programmatore (optional)

Fig. 5/a




USO E MANUTENZIONE

AVVERTENZE

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale qualificato.

Per motivi di sicurezza 'Utente non puo accedere a parti interne dell’apparecchio.
Tutte le operazioni che prevedono la rimozione di protezioni o comunque l'accesso a
parti pericolose dell'apparecchio devono essere eseguite da personale qualificato.
Lapparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purcheé sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse abbia-
no ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla comprensione dei
pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con U'apparecchio. La pulizia
e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall’'utilizzatore non deve essere

effettuata da bambini senza sorveglianza.

3.1 CONTROLLI PRELIMINARI
ALL’ACCENSIONE

Al momento di effettuare la prima ac-
censione della caldaia € buona norma
procedere ai seguenti controlli:

- assicurarsi che l'impianto sia stato
caricato d'acqua e risulti ben sfiata-
to;

- accertarsi che le eventuali saraci-
nesche siano aperte;

- verificare che il condotto di evacua-
zione dei prodotti della combustione
sia libero;

- accertarsi che il collegamento elet-
trico sia stato effettuato in modo
corretto e che il filo di terra sia col-
legato;

- controllare che non vi siano liquidi o
materiali inflammabili nelle imme-
diate vicinanze della caldaia;

- verificare che il circolatore non ri-
sulti bloccato.

3.2 ACCENSIONE E
FUNZIONAMENTO

3.2.1 Accensione caldaia [fig. 6)

Per effettuare 'accensione della cal-

daia procedere nel seguente modo:
- fornire tensione alla caldaia pre-

mendo linterruttore generale (1),
'accensione del led verde (3] con-
sente di verificare presenza di ten-
sione all’apparecchio. In contempo-
ranea si avra anche la partenza del
bruciatore;

selezionare la temperatura del bol-
litore agendo sulla manopola del
termostato (7). Il circolatore che
serve il bollitore continuera a fun-
zionare fino a quando non risultera
soddisfatta la temperatura prescel-

ta. Durante la fase di produzione
dell'acqua calda sanitaria la caldaia
funzionera automaticamente man-
tenendo la temperatura di riscalda-
mento, segnalata sul termometro
(5), sul valore di 80°C per mezzo del
termostato limite (6);

soddisfatta la produzione di ac-
qua calda sanitaria, con il deviato-
re (2) sulla posizione estate, si ha
l'arresto sia del bruciatore che del
circolatore; con il deviatore (2] in

o]

O

Fig. 6




posizione inverno si mettera in fun-
zione il circolatore dell'impianto co-
mandato dal termostato ambiente.
In tal caso, il bruciatore funzionera
controllato dal termostato caldaia
(8) alla temperatura impostata dal-
'utente;

- per garantire un rendimento ottima-
le della caldaia, evitando possibili
formazioni di condensa, si consiglia
di regolare la manopola del termo-
stato caldaia (8) ad una temperatura
non inferiore a 60°C. Il valore della
temperatura impostata si controlla
sul termometro (5).

PREVENZIONE: Dopo un periodo
di quattro settimane di inutilizzo
dell’accumulo sanitario, procedere
alla sanificazione del bollitore e del
vaso espansione sanitario. Per effet-
tuare questa operazione rivolgersi al
Servizio Tecnico Autorizzato.

3.2.2 Termostato sicurezza [fig. 6)

Il termostato sicurezza a riarmo ma-
nuale (4] interviene, provocando l'im-
mediato spegnimento del bruciatore,
quando la temperatura in caldaia su-
perai 95°C.

Per ripristinare il funzionamento della
caldaia e necessario svitare il cappuc-
cio di protezione e premere il pulsante
sottostante.

Se il fenomeno si verifica frequen-
temente, richiedere lintervento del
Servizio Tecnico Autorizzato per un
controllo.

3.2.3 Riempimento impianto [fig. 6)

Nel caso si accenda la spia arancio (9)
per intervento del pressostato acqua,
bloccando il funzionamento del bru-
ciatore, ripristinare il funzionamento
riportando la pressione dell'impianto
a 1-1,2 bar (98-117,6 kPa). La verifica
della pressione impianto viene fatta
sull'idrometro montato sul tubo man-
data riscaldamento (16 fig. 2J.

3.2.4 Spegnimento caldaia [fig. 6)

Per spegnere la caldaia togliere ten-
sione premendo l'interruttore genera-
le (1).

Chiudere i rubinetti del combustibile e
dell” acqua dell’'impianto termico se il
generatore rimarra inutilizzato per un
lumgo periodo.

Fig. 7

Fig. 8




3.3 PULIZIA STAGIONALE

La manutenzione del generatore va
effettuata annualmente, in rispon-
denza all’art. 11 comma 4 del D.P.R.
412/93, richiedendola al Servizio
Tecnico Autorizzato. Prima di iniziare
i lavori di pulizia o manutenzione,
scollegare U'apparecchio dalla rete di
alimentazione elettrica.

3.3.1 Lato fumi caldaia [fig. 7)

Per eseguire la pulizia dei passag-
gi fumo togliere le viti che fissano la

porta al corpo caldaia e con apposi-
to scovolo pulire adeguatamente le
superfici interne e il tubo evacuazione
fumi rimuovendo i residui. A manuten-
zione avvenuta, rimettere i turbolatori
asportati nella posizione iniziale.

3.3.2 Anodo di protezione
del bollitore [fig. 8)

L'anodo di magnesio dovra essere
controllato periodicamente e sostitu-
ito qualora risulti consumato, pena la
decadenza della garanzia del bollito-
re. Per accedere all’anodo, togliere

la flangia di ispezione per il controllo
e la pulizia.

PREVENZIONE: Dopo la sostituzio-
ne dell’anodo, per evitare possibili
contaminazioni batteriche, effettuare
uno o due cicli completi di svuota-
mento e riempimento dell’acqua del
bollitore.

3.3.3 Smontaggio mantello (fig. 9)
Per una facile manutenzione della

caldaia e possibile smontare comple-
tamente il mantello seguendo la pro-
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gressione numerica di fig. 9.

3.3.4 Inconvenienti
di funzionamento

Si elencano alcune cause e i possibi-
li rimedi di una serie di anomalie che
potrebbero verificarsi e portare ad
un mancato o non regolare funziona-
mento dell’apparecchio. Un’anoma-
lia nel funzionamento, nella maggior
parte dei casi, porta all’accensione
della segnalazione di blocco, dell’ap-
parecchiatura di comando e control-
lo. All'accendersi di questo segnale,
il bruciatore potra funzionare nuo-
vamente solo dopo aver premuto a
fondo il pulsante di shlocco; fatto cio,
se avviene un‘accensione regolare, si
puo imputare l'arresto ad un’anomalia
transitoria e non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si
dovra ricercare la causa dell'anomalia
e attuare i rimedi illustrati di seguito:

ILbruciatore non si accende

- Controllare i collegamenti elettrici.

- Controllare il regolare afflusso del
combustibile, la pulizia dei filtri,
dell'ugello e U'eliminazione dell'aria
dalla tubazione.

- Controllare la regolare formazione
delle scintille di accensione ed il
funzionamento dell’apparecchiatu-
ra del bruciatore.

Il bruciatore si accende regolarmen-

te ma si spegne subito dopo

- Controllare il rilevamento fiamma,
la taratura aria ed il funzionamento
dell'apparecchiatura.

Difficolta di regolazione del bruciato-

re e/o mancanza di rendimento

- Controllare: il regolare afflusso di
combustibile, la pulizia del gene-
ratore, il non intasamento del con-
dotto scarico fumi, la reale potenza
fornita dal bruciatore e la sua pulizia
(polvere).

Il generatore si sporca facilmente

- Controllare la regolazione bruciato-
re (analisi fumi), la qualita del com-
bustibile, l'intasamento del camino
e la pulizia del percorso aria del
bruciatore (polvere).

Il generatore non va in temperatura

- Verificare la pulizia del corpo gene-
ratore, l'abbinamento, la regolazio-
ne, le prestazioni del bruciatore, la
temperatura preregolata, il corretto

funzionamento e posizionamento
del termostato di regolazione.

- Assicurarsi che il generatore sia di
potenza sufficiente per l'impianto.

Odore di prodotti incombusti

- Verificare la pulizia del corpo gene-
ratore e dello scarico fumi, U'ermeti-
cita del generatore e dei condotti di
scarico (portina, camera di combu-
stione, condotto fumi, canna fuma-
ria, guarnizioni).

- Controllare la bonta della combu-
stione.

Frequente intervento della valvola

sicurezza caldaia

- Controllare la presenza daria
nell'impianto, il funzionamento del/
dei circolatori.

- Verificare la pressione di carica-
mento impianto, l'efficienza del/dei
vasi di espansione e la taratura della
valvola stessa.

3.4  PROTEZIONE ANTIGELO

In caso di gelo assicurarsi che l'im-
pianto di riscaldamento rimanga in
funzione e che i locali, nonché il luogo
di installazione della caldaia, siano
sufficientemente riscaldati; caso con-
trario sia la caldaia che limpianto
devono essere svuotati completamen-
te. Per uno svuotamento completo si
deve eliminare anche il contenuto del
bollitore e del serpentino di riscalda-
mento del bollitore.

3.5  AVVERTENZE PER L'UTENTE

In caso di guasto e/o cattivo funziona-
mento dell’apparecchio, disattivarlo,
astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o d'intervento diretto.

Per qualsiasi intervento rivolgersi
esclusivamente al Servizio Tecnico
Autorizzato di zona.

3.6 DISINSTALLAZIONE,
SMALTIMENTO E RECICLAGGIO
DELL’APPARECCHIO

L'apparecchio, giunto alla fine della
sua vita di utilizzazione, DEVE ESSERE
SMALTITO IN MODO DIFFERENZIATO,
come previsto dalla Legislazione Vi-
gente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai
rifiuti urbani.

Puo essere consegnato ai centri di
raccolta differenziata, se esistenti,
oppure ai rivenditori che forniscono
questo servizio.

Lo smaltimento differenziato evita
potenziali danni all'ambiente e alla
salute. Permette inoltre di recupe-
rare molti materiali riciclabili, con
un importante risparmio economico
ed energetico.




3.7

SEGNALE LED POMPA BOLLITORE WILO-YONOS PARA RSL 15/6 [fig. 10)

LED diagnosi e soluzione

Colore LED

Verde fisso

Rosso/verde
lampeggiante

Rosso lampeg-
giante

Mancanza segnale
LED

Significato

Funzionamento
normale

Situazione
anomala
(pompa in
funzione ma
ferma)

Arresto (ad es.
pompa bloccata)

Mancanza
alimentazione

Diagnostica

La pompa funziona

come previsto oppure evi-
denzia un fenomeno che
influisce brevemente sul
suo funzionamento

La pompa riparte
automaticamente
dopo aver eliminato
la situazione anomala

Resettare la pompa
Verificare il segnale
LED

Mancanza tensione alle
parti elettroniche

Causa

Funzionamento normale

1. Sottotensione o sovraten-
sione:
U&160V 0 U253V

2. Modulo surriscaldamento:

T° troppo elevata all’in-
terno del motore

La pompa non riparte
automaticamente a causa
di un guasto permanente

1) La pompa non & colle-
gata all’alimentazione
2) ILLED é danneggiato

3) Le parti elettroniche
sono danneggiate

ATTENZIONE: Nel caso manchi il segnale LED
o il colore cambia (rosso/verde lampeggiante o
rosso lampeggiante), rivolgersi esclusivamente
al personale tecnico autorizzato SIME.

Soluzione

1. Controllare la

tensione:
195V&U&253V

2. Verificare T® acqua

e ambiente

Sostituire la pompa

1) Verificare il cavo di

collegamento

2) Verificare se la

pompa funziona

3) Sostituire la

pompa

Fig. 10




GARANZIA CONVENZIONALE

1. CONDIZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-
zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore,
ai sensi del D.Lgs. n°® 206/2005 e viene fornita da SIME, con
sede legale in Legnago (VR], Via Garbo 27 per gli apparecchi
dalla stessa fabbricati. | titolari della garanzia per avvalersi
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli
apparecchi che siano gia stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o
energia.

2. 0GGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE

- La presente garanzia ha una validita di 24 mesi dalla data di
compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti
originali di fabbricazione o di conformita dell'apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell’Art. 130 del D.Lgs. n® 206/2005.
La validita di tale garanzia convenzionale viene prolungata di
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso,
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole spese
necessarie all'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusi-
va proprieta di SIME, alla quale devono essere restituiti dal
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti
danneggiate o manomesse, malgrado difettose, non saranno
riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell’ap-
parecchio, non modificano in alcun modo la data di decorrenza
e la durata della garanzia convenzionale.

. VALIDITA DELLA GARANZIA

Il Consumatore dovra richiedere al Centro Assistenza
Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che
potra essere desunta anche dalla data riportata sul Certificato
di Conformita, rilasciato dall’installatore. La Verifica Iniziale
non potra comunque essere richiesta e la presente garanzia
convenzionale sara decaduta qualora la verifica venga richie-
sta su apparecchi messi in commercio da piu di 5 anni. La
rimozione della matricola dell’apparecchio o la sua manomis-
sione fanno decadere la presente garanzia convenzionale.

Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora
il consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrera dalla
data di acquisto dell’apparecchio, documentata da fattura,
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri
la data certa di acquisto.

La presente garanzia decade qualora non vengano osservate
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora Uinstallazione dello stesso non sia stata esequi-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.

La presente garanzia é valida solamente nel territorio della
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Citta del
Vaticano.

4. MODALITA’ PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

La presente garanzia sara validamente perfezionata qualo-

ra vengano sequite le seqguenti indicazioni per le caldaie a

gas:

erichiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME piu vicino,
la verifica iniziale dell’apparecchio.

eil certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggi-
bile, e l'Utente vi dovra apporre la propria firma, per accet-
tazione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata
sottoscrizione delle condizioni di garanzia ne determina la
nullita.

e['Utente dovra conservare la propria copia, da esibire al

Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessita. Nel caso
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esibire
la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’appa-
recchio.
Per le caldaie a gasolio [esclusi i gruppi termici, le caldaie a
legna/carbone (escluse le caldaie a pellet] e gli scaldabagni
gas, non e prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utilizzatore
di tali apparecchi, per rendere operante la garanzia conven-
zionale, dovra compilare il certificato di garanzia e conservare
con esso il documento di acquisto (fattura, scontrino od altro
idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di
acquisto).
La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia
Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di
un Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il
consumatore non sia in grado di produrre idonea documenta-
zione fiscale o equipollente, attestante la data certa di acqui-
sto dell'apparecchio.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

emancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-
missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.

eformazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimenta-
zione (gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli
impianti termici sono contenuti nella norma UNI 8065:1989:
Trattamento dell’ acqua negli impianti termici ad uso civile).

emancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

equalita del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

eoperazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggres-
sivita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
- Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a

cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno
forniti al Consumatore addebitando all’Utente le eventuali
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle
tariffe in vigore.

La manutenzione dell’apparecchio, effettuata in osservanza
alle disposizioni legislative vigenti, non rientra nella presente
garanzia convenzionale.

SIME consiglia comunque di fare effettuare un intervento di
manutenzione ordinaria annuale.

. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’

La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza Autorizzato
SIME ¢ effettuata sul solo apparecchio e non si estende all'im-
pianto (elettrico e/o idraulico), né puo essere assimilata a col-
laudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stesso, che sono di
esclusiva competenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d'uso dell’apparecchio.

Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di
Verona.

Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio
dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne
le caratteristiche essenziali.
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

1.1 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido de con-
densacion Estelle HE B4 INOX ErP

para la calefaccion y la produccion de
agua caliente sanitaria, funcionan con
gasoleo, con una combustion perfecta-
mente equilibrada y los muy altos ren-

dimientos permiten conseguir impor-
tantes ahorros de combustible.

1.2 DIMENSIONES (fig. 1)
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LEYENDA
M Ida instalacion G 1" (UNI-ISO 228/1)  E Entrada agua sanitaria G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
R Retorno instalacion G 1" (UNI-ISO 228/1)  C Recirculacién G 3/4” (UNI-1SO 228/1)
U Salida agua sanitaria G 3/4" [UNI-ISO 228/1) S Vaciado caldera Fig. 1
1.2.1 Placa de datos técnicos (fig. 1/a)

MODELO
NUMERO DE MATRICULA

ANO DE CONSTRUCCION

CONTENIDO DE AGUA CALDERA —|

CAUDAL TERMICA MAX
POTENCIA TERMICA MAX

MAX PRESION DE SERVICIO ——F
CONTENUTO DE AGUA SANITARIA —
CAUDAL TERMICA MAX SANITARIA |
PRESION SANITARIA MAX —

CAUDAL SANITARIO ESPECIFICO

TENSION DE ALIMENTACION
POTENCIA ELECTRICA ABSORBIDA

_~Zéime’

Fonderie SIME 5.p.A.
Legnago - VR (Htaly) - Tel. +39 0442 631111

CALDALL & BASSA L

CALDEIRA DE BAIXA

- HOTEL

SCAZUTA -

KOTLE MIZHA TEPLOTA -
A MADALAL

TEMPERATORAS - KATILD ZEMOS TEMPERATORCS

\

| copico

DIRECTIVA DE REFERENCIA

CE€nn

NUMERO PIN

L

TIPO

TEMPERATURA MAX DE SERVICIO

— TEMPERATURA MAX DE SERVICIO SANITARIO

MADE IN TALY

Fig. 1/a




1.3  DATOS TECNICOS

Potencia térmica 80-60°C kW
Potencia térmica 50-30°C kW
Caudal térmico kW
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion
Eficiencia energética estacional de calefaccion %
Perfil de carga de agua sanitaria declarado

Eficiencia energética de agua sanitaria %
Nimero PIN

Tipo

Elementos n°
Presion maxima de servicio bar (kPa)
Contenido de agua L
Pérdidas de carga lado humos mbar (kPa)
Presion camara de combustion mbar (kPa)
Temperatura de los humos 80-60°C °C
Temperatura de los humos 50-30°C “C
Caudal de los humos m3n/h
Volumen de los humos dm3
CO02 %
Campo de regulacion calefaccion “C
Campo de regulacion sanitario °C
Produccion agua sanitaria

Capacidad acumulador L
Caudal sanitario EN 625 /min
Caudal sanitario At 30°C l/h
Tiempo de recuper. de 25°C a 55°C min
Presion méaxima de servicio acumulador bar (kPa)
Peso kg

1.4  ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO (fig. 2)

ESTELLE HE B4 INOX ErP
33,0
5,0
34,8

A
94
XL
67
1312CR193R
B23P
4
4(392)
24,5
0,16 (0,0156)
0,45 (0,0441)
52
30
37,2
12
12,5
30+85
30+60

110
21
720
12
7 (686)
220

LEYENDA

1

NOo~ OO

Cuerpo caldera

Presdstato agua

Purgador automatico de aire

Bomba instalacién (no suministrado)
Bomba acumulador

Valvula de retencion

Vélvula de seguridad acumulador 6 bar/588 kPa
(no suministrado)

Anodo de magnesio

Grifo descarga hervidor

Grifo descarga caldera

Quemador (no suministrado)
Hervidor 110 litros

Valvula de purga

Valvula de seguridad caldera 3 bar/294 kPa
(no suministrado)

Vaso de expansion acumulador

(no suministrado)

Hidrémetro (no suministrado)
Condensador de acero inoxidable
Siféon descarga condensacion

|da instalacion

Retorno instalacion

Salida agua sanitaria

Entrada agua sanitaria

Recirculacion Fig. 2




1.5  CAMARA ‘
DE COMBUSTION (fig. 3)

La camara de combustion es del tipo
con pasaje directo y es conforme a la
norma EN 303-3 adjunto E.

Las dimensiones estan indicadas en
la fig. 3.

L Volumen
mm dm?

He B4 INOX ErP 405 24,0

Fig. 3

1.6 QUEMADORES ACOPLABLES 1.6.1 Quemador alimentacién permanente
(C>+ EN 267)

Cod. Modelo Inyector  Anglede  Presion bomba Clase Potencia eléct.
Se aconseja, en general, que el quema- [ pulverizacion bar NOx  absorbida W

dor a gasoil acoplable a la caldera uti-
lice inyectores que tengan spray de tipo HEB4INOXErP 8099010  SIMEMACK4 0,75 60°W 11,0 1 163

semivacio. Indicamos al punto 1.6.1 los
modelos de quemador con los cuales la HE B4 INOXErP 8099125 FBRGO SRLXTXC 0,65 45°H 125 3 120

caldera ha sido probada.

1.6.2 Montaje de los quemadores
(fig. 3/a)

La puerta de la caldera se suministra
predispuesta para el montaje del que-
mador (fig. 3/a). Los quemadores deben
ser regulados de modo tal que el valor
de la CO2 sea elindicado en el punto 1.3
con una tolerancia de + 5%.

Fig. 3/a

1.7  PERDIDAS DE CARGA (fig. 4)
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1.8

COMPONENTES PRINCIPALES [fig. 4/a)
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Panel de mandos

Valvula de purga

Racor de conexion de 1”
Vaina de alojamento bulbos
Cuerpo caldera

Bomba acumulador
Valvula de retencion
Vélvula purga automatica
Preséstato agua

Hervidor 110 litros

Fig. 4/a
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2 INSTALACION

2.1 CUARTO CALDERA

El cuarto caldera debe poseer todos
los requisitos de las normas para las
instalaciones térmicas a combustibles
liquidos.

2.2 DIMENSIONES
CUARTO CALDERA

Poner el cuerpo caldera sobre un zdca-
lo de no menos de 10 cm de altura.

El cuerpo deberd apoyarse sobre
superficies que permitan leves desliza-
mientos; utilizando posiblemente unas
chapas de acero.

Entre las paredes del cuarto y la calde-
ra se recomienda de dejar un espacio
de no menos de 0,60 m, mientras entre
la tapa de la calderay el techo del lugar
de no menos de 1 m.

Esta medida puede ser reducida a 0,50
m para calderas con acumulador incor-
porado (de cualquier modo la altura
minima del cuarto caldera no debe ser
inferior a 2,5 m).

2.3 CONEXION DE LA
INSTALACION

Al realizar las conexiones hidraulicas,
asegurense respetar las indicaciones
de la fig. 1. Es conveniente que las
conexiones sean facilmente desconec-
tables por medio de brida con racores
giratorios. La instalacion debe ser del
tipo con vaso de expansion cerrado.

2.3.1 Accesorios
para instalar (fig. 2)

Para garantir el funcionamiento de la
caldera es necesario instalar una val-
vula de seguridad tarada a 3 bar/294
kPa (14) y un hidrémetro para medir la
presion del sistema (16).

Ademas instalar una valvula de segu-
ridad tarada a 6 bar/588 kPa (7) en la
tuberia de salida agua sanitaria del
acumulador, para evitar que eventuales
sobrepresiones lo hagan reventar.

En el caso de intervenciones frecuentes
de la valvula de seguridad acumulador,
serd necesario montar en el circuito
sanitario un vaso de expansion (15) de
5 litros con presién maxima de servicio
8 bar/784 kPa.

El vaso debe ser del modelo de mem-
brana de caucho natural apto para uso
alimenticio.

La bomba para la calefaccion (4], se
puede instalar en la parte trasera de

la caldera, en sustitucion del racor
de conexién de 1" pos. 3 fig. 4/a (se
aconseja montar la bomba sin desgasi-
ficador de aire WILO-YONOS PARA RS
15/6 RKC-KU).

2.3.2 Rellenado de la instalacion

Antes de proceder a la conexion de la
caldera a la instalacion, se aconseja
hacer circular el agua en las tuberias,
para eliminar posibles cuerpos extra-
fios que podrian perjudicar el buen
funcionamiento del aparato.

El rellenado debe hacerse lentamente,
para permitir al aire su completa sali-
da, a través de los purgadores, coloca-
dos a lo largo de la instalacion.

En instalaciones de calefaccion con
circuito cerrado, la presion de carga
en frio de la instalacion y la presion
de preinflado del vaso de expansidn,
deben coincidir y en todo caso no ser
inferiores a la altura de la columna
estatica de la instalacion (por ejemplo,
para una columna estatica de 5 m, la
presion de preinflado del vaso y la pre-
sion de carga de la instalacion deberan
coincidir como minimo al valor de 0,5
bar/49 kPa).

2.3.3 Produccion de
agua sanitaria

En la funcion de calentamiento del
agua sanitaria la bomba instalada en
el circuito boiler, quedara funcionando,
hasta cuando la sonda del termostato
acumulador, haya alcanzado el valor
programado a través de su manopla.
Satisfecho el termostato acumulador,
si el desviador estd puesto en invier-
no y el termostato ambiente esta en
demanda, puede arrancar la bomba de
calefaccion (aparato suministrado bajo
pedido).

Para que la caldera esté en condicion
de producir agua caliente sanitaria es
necesario que, al primer encendido
sea vaciado el serpentin del acumula-
dor, de todo el aire contenido.

Para facilitar esta operacion colocar
la ranura del tornillo de desbloqueo
de la valvula de retencion, en posicion
horizontal (6 fig. 2). Una vez purgado
todo el aire, volver a colocar el tornillo
en la posicion inicial.

La preparacion del agua caliente sani-
taria esta garantizada de un hervidor
en acero inoxidable AISI 316L, con el

especial intercambiador inoxidable a
espiral, suministrado con anodo de ma-
gnesio como proteccion del hervidor y
brida de inspeccion para el control y la
limpieza.

2.3.4 Caracteristicas del agua
de alimentacidn

Para prevenir incrustaciones calcareas
y averias en el intercambiador sanita-
rio, el agua de alimentacion no tiene
que presentar una dureza superior a
los 20° F. Siempre, es oportuno veri-
ficar las caracteristicas del agua utili-
zada e instalar equipos especiales para
el tratamiento. Con el objeto de evitar
incrustaciones o depdsitos en el inter-
cambiador primario también el agua de
alimentacion del circuito de calefaccion
tiene que tratarse en conformidad con
la norma UN-CTI 8065. Es absoluta-
mente indispensable tratar el agua uti-
lizada para la instalacion de calefaccion
en los casos siguientes:
- Instalaciones muy amplias (con alto
contenido de agual.
- Admision frecuente de agua para
rellenar la instalacion.
- En caso que fuera necesario vaciar
completamente o parcialmente la
instalacion.

2.4 CONEXION DESCARGA
CONDENSACION (fig. 5)

Para recoger la condensacion es
necesario conectar el goterdn con
sifon a la descarga, mediante un
tubo (g 25) que tiene una pendiente
minima de 5 mm por metro.

Son idoneas para transportar la
condensacion hacia la descar-
ga cloacal de la vivienda solo las
tuberias en plastico de las norma-
les descargas.
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25  CONEXION
ELECTRICA
(fig. 5/a)

La caldera se suministra con un cable
eléctrico de alimentacion y debe ser
alimentada con corriente monofasica
230V - 50HZ a través de un interruptor
general protegido por fusibles.

El termostato ambiente es necesario
para obtener una buena regulacién de
la temperatura ambiente y debe conec-
tarse como indicado en la fig. 5/a.
Conectar el cable de alimentacion del
quemador e la bomba de la instalacion
suministrados con la caldera.

NOTA: El equipo debe ser conectado

a una instalacion de puesta a tierra
eficaz.

SIME declina toda responsabilidad por
danos a personas o cosas derivados de
la falta de conexion eléctrica a tierra
de la caldera.

Desconecte la alimentacion eléctrica
antes de efectuar cualquier operacion
sobre el cuadro eléctrico.
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LEYENDA NOTAS: Conectando el termdstato
TS Termostato de seguridad ambiente (TA) quite el puente entre los
El Interruptor verano/invierno bornes 20-21.
TA Termdstato ambiente Conectando el reloj programador (OP)
B Termostato hervidor quite el puente entre los bornes 30-31.
TC Termostato caldera
TL Termostato limite
IG Interruptor general
PB Bomba acumulador
Pl Bomba instalacion
B1 Quemador alimentacién permanente SIME (opcional)
B2 Quemador alimentacién directa (no incluido)
R/R2 Relé
SA Luz indicadora presencia tension
SPA  Luzindicadora intervecion presostato agua
PA Preséstato agua
OP  Reloj programador (opcional)
™ Termoéstato de minima

Fig. 5/a




USO Y MANTENIMIENTO

ADVERTENCIAS

Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndose
de realizar cualquier intento de reparacion o de intervencion directa. Para esto
dirigirse exclusivamente a personale técnico autorizado.

Por motivos de seguridad, el usuario no puede acceder a las partes internas del apa-
rato. Todas las operaciones que prevén el desmontaje de protecciones o el acceso a
las partes peligrosas, debe ser llevadas a cabo por personal cualificado.

El aparato puede ser utilizado por ninos mayores de 8 anos y por personas con capa-
cidades fisicas, sensoriales o0 mentales reducidas, o sin la experiencia o los conoci-
mientos necesarios, siempre y cuando estén vigilados por una persona responsable,
o bien si previamente han sido informados sobre como utilizar de forma segura el
aparato y han comprendido los peligros relacionados con el mismo. Los ninos no de-
ben jugar con el aparato. Las operaciones de limpieza y mantenimiento destinadas
que deben ser realizadas por el usuario no deben ser efectuadas por ninos sin la

vigilancia de un adulto responsable.

3.1 CONTROLES PREVIOS
A LA PUESTA EN MARCHA

En el momento de efectuar el primer
encendido de la caldera, es conveniente
proceder a las siguientes comproba-
ciones:

- asegurarse que la instalacion esté
llena de agua y bien purgada;

- asegurarse también, que las valvulas
de compuerta, estén abiertas;

- averiguar que los conductos para la
salida de los gases de la combustion
estén libres y sin obstrucciones;

- comprobar que la conexion a la red
eléctrica se haya hecho correcta-
mente y que la toma de tierra esté
conectada adecuadamente;

- averiguar que no existan liquidos o
materiales inflamables en las inme-
diatas cercanias de la caldera;

- controlar que la bomba de circula-
cion no esté bloqueada.

3.2 ENCENDIDO Y
FUNCIONAMIENTO

3.2.1 Encendido caldera [fig. 6)

Para realizar el encendido de la caldera

actuar de la siguente manera:

- suministrar tension a la caldera, por
medio del interruptor general (1), el
encendido do led verde (3] permite
verificar la presencia de tension del
aparado. Contemporaneamente se
obtendrad también el arranque del

quemador;

seleccionar la temperatura del acu-
mulador actuando sobre la manopla
del termostato (7).

La bomba que alimenta el acumu-
lador trabajard hasta que la tem-
peratura no corresponda al valor
establecido. En la fase de produccion
de agua caliente sanitaria la calde-
ra funcionara automaticamente a la
temperatura de calefaccion, senala-
da sobre el termémetro (5), al valor
de 80°C a través del termostato limi-
te (6);

satisfecha la produccion de agua ca-
liente sanitaria, con el interruptor (2)

en posicion VERANO, se parara sea el
quemador como la bomba de circula-
cién; con el interruptor (2) en la posi-
cion INVIERNO se pondra en funcio-
namiento la bomba de la instalacion
regulada por el termostato ambiente.
En esto caso, el quemador funcionara
controlado por el termostato caldera
(8) a la temperatura deseada;

- para garantir un optimo funciona-
miento de la caldera y evitar posi-
bles fendmenos de condensacion, se
aconseja de regular la manopla del
termostato caldera (8] a una tempe-
ratura de minimo 60°C.

El valor de la temperatura estableci-
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da se controla sobre el termdmetro
(5).

3.2.2 Termostato
de seguridad [fig. 6)

El termostato de seguridad de rear-
me manual (4) interviene, provocando
el inmediato apagado del quemador,
cuando en la caldera se superan i 95°C.
Para volver a encender la caldera es
necesario destornillar la tapa del ter-
mostato y rearmar el boton que hay
debajo.

Si el bloqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces sera necesario
pedir la intervencion de un técnico
autorizado.

3.2.3 Rellenado
de la instalacion (fig. 6)

En el caso que se encienda la luz indica-
dora anaranjada (9) por intervencién del
presostato agua, blogqueando el funcio-
namiento del quemador, restablezca el
funcionamiento reportando la presion
de la instalacién a 1-1,2 bar (98-117,6
kPal).

La presion del sistema se mide con el
hidrémetro montado sobre el tubo de
impulsion de la calefaccion (16 fig. 2).

3.2.4 Apagado caldera [fig. 6)

Para apagar la caldera quitar la tension
eléctrica actuando sobre el interruptor
general (1).

Cierre los grifos del combustible y del
agua de la instalacion térmica si el
generador quedard inutilizado por un
periodo largo.

3.3 LIMPIEZA ESTACIONAL

La manutencion del generador debe
ser efectuada anualmente solicitando-
la a personal técnico autorizado.
Antes de iniciar los trabajos de lim-
pieza o manutencion, desconectar
el aparato de la red de alimentacion
eléctrica.

3.3.1 Lado humos caldera [fig. 7)

Para efectuar la limpieza de los con-
ductos de humos sacar los tornillos que
fijan la puerta al cuerpo caldera y con
adecuado escobillén limpiar las super-
ficies interiores y el tubo de evacuacion

Fig. 7

Fig. 8




de los humos removiendo los residuos.
Con la manutencion terminada, colocar
los turbuladores en la posicion inicial.

3.3.2 Anodo de proteccion
acumulador (fig. 8)

El anodo de magnesio debe ser inspec-
cionado periédicamente y substituido
cuando resulte desgastado.

Para acceder al dnodo, quite la brida de
inspeccion para el controly la limpieza.

3.3.3 Desmontaje de la envolvente
(fig. 9)

Para un facil mantenimiento de la cal-
dera es posible desmontar completa-
mente el blindaje siguiendo la progre-
sion numeérica de la fig. 9.

3.3.4 Inconvenientes
de funcionamiento

Se enuncian algunas causas y los posi-
bles remedios de una serie de anoma-
lias que podrian producirse y llevar a un
fallo o mal funcionamiento del equipo.
Una anomalia en el funcionamiento,
en la mayor parte de los casos, lleva
al encendido de la sefalizacion de blo-
queo, del equipo de mando y control.
El encenderse este senal, el quema-
dor podra funcionar nuevamente solo
después de haber presionado a fondo
el pulsador de desbloqueo; hecho esto,
se produce un encendido regular, se
puede imputar la detencion de una ano-
malia transitoria y no peligrosa.

Por el contrario, si el bloqueo persiste
se deberd buscar la causa de la anoma-
lia y realizar los remedios ilustrados a
continuacion:

El quemador no se enciende

- Controle las conexiones eléctricas,

- Controle el buen flujo del combus-
tible, la limpieza de los filtros, del
inyector y la eliminacion del aire de
la tuberia.

- Controle la buena formacion de chis-
pas de encendido y el funcionamiento
del equipo del quemador.

El quemador se enciende regularmen-

te pero después se apaga.

- Controle la calidad de llama, la regu-
lacion de aire y el funcionamiento de
la caja de control de llama.

Dificultad de regulacion del quemador
y/o falta de rendimiento

- Controle el buen flujo de combus-
tible, la limpieza del generador, la
no obstruccion del conducto de eva-
cuacion de humos, la real potencia
suministrada por el quemador y la
limpieza (polvo).

El generador se ensucia facilmente

- Controle la regulacion del quema-
dor (analisis humos), la calidad del
combustible, la obstruccion de la
chimenea y la limpieza del recorrido
del aire del quemador (polvo).

El generador no funciona en la tem-

peratura

- Verifique la limpieza del cuerpo
generador, la combinacion, la regu-
lacion, las prestaciones del quema-
dor, la temperatura preregulada, el
correcto funcionamiento y ubicacién
del termdstato de regulacion.

- Asegurarse que el generador sea de
potencia suficiente para la instala-
cion.

Olor de productos no incombustible

- Verifique la limpieza del cuerpo
generador y de la evacuacion de los
humos, lo hermético del generador
y de los conductos de evacuacion
(puerta, cdmara de combustion, con-
ducto humos, conducto ventilacion
humos, juntas).

- Controle que la combustién sea
correcta.

Frecuencia de la intervencion de la

valvula de seguridad de la caldera.

- Controle la presencia del aire en la
instalacion, el funcionamiento del/de
los circuladores.

- Verifique la presion de carga de la
instalacion, la eficiencia del/de los
tanques de expansion y el calibrado
de la valvula misma.

3.4 PROTECCION ANTIHIELO

En caso de hielo asegurese que la
instalacion de calefaccion quede en
funcionamiento y que los locales, como
asi el lugar de la instalacion de la cal-

Fig. 9
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dera, estén suficientemente calefac-
tados; caso contrario, tanto la caldera
como la instalacion deben ser vaciados
completamente.

Para un vaciado completo se debe eli-
minar, también, el contenido del acu-
mulador y del serpentin de calefaccion
del acumulador.

3.5  ADVERTENCIAS
PARA EL USUARIO

En caso de desperfecto y/o mal fun-
cionamiento del aparato, desactivarlo,
absteniéndose de cualquier intento de
reparacion o de intervencion directa.

Para cualquier intervencion, dirijase

exclusivamente al personal autorizado
de la zona.

3.6 ELIMINACION DEL APARATO
(DIRECTIVA EUROPEA
2002/96/CE)

El aparato, una vez llegado al final
de su vida atil, DEBE SER ELIMI-
NADO DE MANERA DIFERENCIADA,
como prevé la legislacion vigente.

NO DEBE ser eliminado junto con los
residuos urbanos.

Puede ser entregado a los centros
de recoleccidn diferenciada, si exi-
sten, o bien a los revendedores que

ofrecen este servicio.

La eliminacion diferenciada evita
potenciales danos al ambiente y a
la salud. Permite ademas recuperar
muchos materiales reciclables, con
un importante ahorro econdémico y
energético.

3.7 SENAL LED BOMBA ACUMULADOR WILO-YONOS PARA RSL 15/6 [fig. 10)

LED diagnosis y remedio

Color Led

Verde continua

Rojo/verde
parpadeo

Rojo parpadea

No LED

Significado

Funcionamiento
normal

Anomalia
(bomba en fun-
cién detenida)

Detenido (ej:
bomba bloque-
ada)

Ninguna fuente
de alimentacion

Diagnéstico

Funcionamiento nor-
mal de la bomba o se
encuentra de frente a un
fendmeno que afecta un
poco su funcionamiento

La bomba vuelve a
funcionar por si sola
una vez eliminada
la anomalia

Reiniciar la bomba
Compruebe senal de
LED

No hay tensién en la
electrénica

ATENCION: Si falta la sefial LED o
cambia el color (rojo-verde intermi-
tente o rojo intermitente), dirijase
solo al personal técnico autorizado.

Causas Remedio

Funcionamiento normal

1. Baja tension o alta ten-
sion: U&160V or U= 253V

1. Compruebe la alimen-
tacion de la tension:
195V&-U«-253V

2. Compruebe la tempe-
ratura del agua y del
ambiente

2. Mddulo de sobrecalienta-
miento: La temperatura
en el interior del motor
es demasiado alta

La bomba no puede reini- Cambie la bomba
ciarse por si sola debido a

un error permanente

1) La bomba no esta conectada
a la fuente de alimentacion
2) LED esta danado

1) Compruebe la conexion
del cable

2) Compruebe si la bomba
esta funcionando

3) La electronica esta danada 3) Cambie bomba

Fig. 10




iNDICE

1.1
1.2
1.3
1.4
1.5
1.6
1.7
1.8

2.1
2.2
2.3
2.4
2.5

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
3.6
3.7

DESCRICAO DO APARELHO

INTRODUGAQD ..ot

DIMENSOES

CARACTERISTICAS TECNICAS ..o

ESQUEMA DE FUNCIONAMENTO

CAMARA DE COMBUSTAD ..o

QUEIMADOR ACOPLAVEL
PERDA DE CARGA

COMPONENTES PRINCIPAIS. ...

INSTALACAO

ZONA DA CALDEIRA e

DIMENSAQ DO LOCAL DA CALDEIRA
LIGACAO DO EQUIPAMENTO
LIGACAQ DA DESCARGA DE CONDENSACAO

INSTALACAO ELECTRICA ..o

USO E MANUTENCAO

INSPECCAO PRELIMINAR ANTES DO ACENDIMENTO......cooiuiviiieieieieieeeiees

ACENDIMENTO E FUNCIONAMENTO

LIMPEZA PERIODICA ...
PROTECGCAO ANTI-CONGELAMENTO ..o

ADVERTENCIA AQ UTILIZADOR
ELIMINACAO DA CALDEIRA DIRECTIVA EUROPEIA 2002/96/CE)
SINAL LED BOMBA DO ACUMULADOR

CONFORMIDADE

A nossa Companhia declara que as caldeiras ESTELLE HE B4 INOX ErP cumprem os requisitos essenciais das

seguintes directivas:

- Directiva Eficiéncia 92/42/CEE

- Directiva Concecao Ecoldgica 2009/125/CE

- Regulamento (UE) N. 813/2013 - 811/2013

- Directiva Compatibilidade Eletromagnética 2014/30/UE
- Directiva Baixa Tens&o 2014/35/UE

Ce

29

o
—
(A1 ]
>
(=)
=
~
o
L
X
(11 ]
-
o |
L
-
(%2
(11 ]

()
L
>
o
>
-
o
o
o.




30

1 DESCRICAO DO APARELHO

1.1 INTRODUCAO

As caldeiras em ferro fundido de con-
densacao Estelle HE B4 INOX ErP para

1.2 DIMENSOES (fig. 1)

aquecimento e producao de agua quen-

te, funcionam a gasdleo com uma com- funcionamento.
bustao perfeitamente equilibrada e os
elevados rendimentos permitem obter

importante poupancas

nos custos de
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LEGENDA
M Saida do equipamento G 1" (UNI-ISO 228/1)  E Entrada de 4dgua sanitaria

R Retorno ao equipamento G 1" (UNI-ISO 228/1)
U Saida de dgua sanitaria G 3/4" [UNI-ISO 228/1)

C Circulacao
S Esvaziamento da caldeira

G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
G 3/4” (UNI-1S0 228/1)

Fig. 1

1.2.1 Placa de dados técnicos (fig. 1/a)

NOME

NUMERO DE SERIE
ANO DE FABRICO

Fondarie SIME

_~Z&ime’

SpA.
Legnago - VR (Raly) - Tel. +39 D442 631111

| cobico
—I—— DIRETIVA DE REFERENCIA

CONTEUDO DE AGUA NA CALDEIRA —|
CAUDAL TERMICO MAX.

POTENCIA MAXIMA UTIL

CONTEUDO A.QSS. —

PRESSAO MAX. DE FUNCIONAMENTO —

CAUDAL TERMICO MAX. — .
PRESSAO MAX. DE FUNCIONAMENTO —

4 NPIN

| TIPO DE APARELHO

TEMPERATURA MAX. DE FUNCIONAMENTO

CAUDAL ESPECIFICO

1 — TEMPERATURA MAX. SANITARIO

ALIMENTAGAO ELETRICA
POTENCIA MAXIMA ABSORVIDA

MADE WITALY

Fig. 1/a




1.3 CARACTERISTICAS TECNICAS

Poténcia térmica 80-60°C kW
Poténcia térmica 50-30°C kW
Caudal térmico kW
Classe de eficiéncia energética sazonal de aquecimento

Eficiéncia energética sazonal de aquecimento %
Perfil sanitario de carga declarada

Eficiéncia energética sanitaria %
Numero PIN

Tipo

Elementos n°
Pressao maxima de funcionamento bar (kPa)
Conteudo agua l
Perdas de carga do lado dos fumos mbar (kPa)

Pressao da cdmara de combustao mbar (kPa)
Temperatura dos fumos 80-60°C °C
Temperatura dos fumos 50-30°C °C
Caudal dos fumos m3n/h
Volume dos fumos dm?3
C02 %
Campo de regulacao do aquecimento °C
Campo de regulacao da agua sanitaria °C
Producao de agua sanitaria

Capacidade do acumulador L
Caudal sanitario EN 625 /min
Caudal sanitario At 30°C l/h
Tempo de recuperacao de 25 a 55°C min
Pressdo méax. de funcionamento do acumulador bar (kPa)
Peso kg

1.4  ESQUEMA DE FUNCIONAMENTO (fig. 2)

ESTELLE B4 INOX ErP
33,0
S50
34,8

A
94
XL
67
1312CR193R
B23P
4
4 (392)
24,5
0,16 (0,0156)
0,45 (0,0441)
52
30
37,2
12
12,5
30+85
30+60

110
21
720
12
7 (686)
220

12
15 [
7
8
Ue 2@
13
116
410

LEGENDA
1 Corpo da caldeira
Pressostato agua
Valvula de respiracdo automatica
Bomba do equipamento (n&o fornecido)
Bomba do acumulador
Valvula de retencéo
Valvula de seguranca do
acumulador 6 bar/588 kPa (n3o fornecida)
8 Anodo de magnésio
9 Torneira de descarga do acumulador
10 Torneira de descarga da caldeira
11 Queimador (n3o fornecido)
12 Acumulador 110 litros
13 Valvula de esfogo
14 Valvula de seqguranca da
caldeira 3 bar/292 kPa (ndo fornecida)
15 Vaso de expansao da agua sanitéria (nao fornecido)
16 Hidrometro (n&o fornecido)
17 Condensador de aco inoxidavel
18 Sifao de descarga da condensacao

N o0l W N

M Saida do equipamento

R Retorno ao equipamento

U Saida de 4dgua sanitaria

E Entrada de 4gua sanitaria

C Circulacao Fig. 2
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15  CAMARA
DE COMBUSTAO [fig. 3)

A camara de combustao é de passagem
simples e estd em conformidade com a
norma do EN 303-3 anexo E.

As dimensoes da cdmara de combustao
estao indicadas na fig. 3.

L Volume

mm dm?
HE B4 INOXErP 405 24,0 Fig. 3
1.6 QUEIMADORES ACOPLAVEIS 1.6.1 Queimador com alimentacao permanente

(C>> EN 267) ’

; Codigo Modelo Injector Angulode  Pressio  Classe Poténcia eléctrica
E aconselhdvel, quando se utilizam g  pulverizacio bombabar NOx  absorvida W
queimadores a gaséleo, que o injector
seja do tipo semi-solido. Na alinea 1.6.1 HE B4 INOX ErP 8099010 SIME MACK 4 0,75 60°W 11,0 1 163
estao indicados os modelos de quei-
madores com os quais a caldeira foi HEB4 INOX ErP 8099125 FBR 0,65 45°H 12,5 3 120
ensaiada. GO SR LX TXC

1.6.2 Montagem dos
queimadores (fig. 3/a)

A porta da cdmara de combustao é for-
necida preparada para a montagem do
queimador [fig. 3/a).

Os queimadores devem ser regulados
de modo tal que o valor de CO2 seja o
indicado na alinea 1.3 com uma toleran-
cia de  5%.

Fig. 3/a

1.7  PERDA DE CARGA (fig. 4)

220

3 :
<
E 200 d
-3 g
g E
S 180 VA
] Ve
S 160
g //
140 V4
/ /
120
//' /
100 // /
/
80 o/
el
X %‘
60 \<&® 22
R AT
W e
‘0 <
/// v
20 — E——
P ——
0 500 1000 1500 2000 2500 3000

Fluxo da agua (l/h)

NOTA:
As perdas de carga do diagrama foram obtidas com At 10°C

Fig. 4




1.8

COMPONENTES PRINCIPAIS (fig. 4/a)

2> -

:
) OOO@)O@@@

Qo o) °

LEGENDA

—

1

O V000~ 0T kN WN

Painel de comandos

Valvula de purga

Troco de ligacao de 17

Bainha de alojamento dos sensores
Corpo da caldeira

Bomba do acumulador

Valvula de retencao

Valvula de respiracao automatica
Pressostato agua

Fervidor de 110 L

Fig. 4/a
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2 INSTALACAO

2.1 ZONA CALDEIRA

A zona da caldeira deve possuir todos os
requisitos exigidos pelas normas sobre
as instalacoes térmicas e combustiveis
liquidos actualmente em vigor.

2.2 DIMENSAO DA ZONA
DA CALDEIRA

Colocar o corpo da caldeira sobre uma
base, que deve ter uma altura minima
de 10 cm.

0 corpo deverd ser apoiado sobre uma
superficie que permita pequenos desli-
zamentos.

Entre as paredes do local onde foi colo-
cada a caldeira e esta deve ser deixado
um espaco minimo de 0,60 m, enquanto
que entre a parte superior da caldeira e
o tecto deve haver uma distancia minima
de 1 m, que pode ser reduzida a 0,50 m,
para uma caldeira com termoacumula-
dor incorporado (a altura do lugar onde
foi colocada a caldeira nao deve ser
inferior a 2,5 m).

2.3 INSTALACAO DA CALDEIRA

Ao efectuar a ligacao hidraulica certi-
fique-se que as dimensoes da figura 1
sejam respeitadas.

E aconselhavel que esta ligacdo seja
facilmente desmontavel. O equipamento
deve ser do tipo com vaso expansao
fechado.

2.3.1 Acessorios a instalar [fig. 2)

Para garantir o funcionamento da cal-
deira é necessario montar uma valvula
de seguranca regulada a 3 bar/294 kPa
(14) e um hidrémetro para a verificacao
da pressao do equipamento (16).

Efectuar também a montagem de uma
valvula de seguranca regulada a 6
bar/588 kPa (7) a aplicar na tubagem de
saida da agua quente do acumulador,
para evitar que possiveis sobrecargas
de pressao possam provocar a ruptura.
Se a vélvula de seguranca do acumu-
lador intervier frequentemente, montar
no circuito de dgua quente um vaso de
expansao (15) com a capacidade de 5
litros e com uma pressao maxima de
8 bar/784 kPa. O vaso deverd ter uma
membrana em borracha natural “cau-
chu” preparada para alimentos.

A bomba de aquecimento (4) pode ser
instalada na traseira da caldeira em
substituicao do troco de ligacao de 1”
pos. 3 fig. 4/a (aconselha-se a monta-

gem da bomba sem o purga do ar WILO-
YONOS PARA RS 15/6 RKC-KU).

2.3.2 Enchimento
do equipamento

Antes de proceder ao acendimento da
caldeira é boa norma deixar circular
agua nos tubos para eliminar os even-
tuais corpos estranhos que poderiam
comprometer o funcionamento do apa-
relho.

0 enchimento deve ser efectuado lenta-
mente para que o0 ar possa sair através
dos purgadores colocados ao longo do
equipamento.

Nos equipamentos de aquecimento em
circuito fechado, a pressao de enchi-
mento a frio do equipamento e a pressao
de pré-carga do vaso de expansao devem
ser idénticas e nao inferiores a altu-
ra manométrica do equipamento (por
exemplo, para uma altura manométrica
de 5 m, a pressao de enchimento do
equipamento e de pré-carga do vaso
de expansao deverdo ser no minimo 0,5
bar/49 kPa).

2.3.3 Producaode
agua quente

Na fase de preparacao da agua quen-
te o circulador, do circuito de agua
quente, ficara a funcionar até que a
sonda do termostato do acumulador
tenha alcancado o valor seleccionado
no botao.

Activado o termostato do acumulador,
se o desviador estiver na posicao de
Inverno e o termostato de ambiente
estiver em chamada, pode arrancar a
bomba de aquecimento (aparelho nao
fornecido.

Para que a caldeira possa produzir a
agua quente é necessario que, na pri-
meira ligacao, seja purgado todo o ar
contido na serpentina do acumulador.
Para facilitar esta operacao colocar
horizontalmente a ranhura do parafuso
de aperto da valvula de retencao (6
fig. 2).

Depois de purgado todo o ar, levar o
parafuso para a sua posicao inicial.

A preparacao da agua quente sanitaria é
garantida por um termoacumulador em
aco INOX AISI 316L, com o permutador
especial inox em espiral, equipado com
anodo de magnésio para proteccao do
termoacumulador e flange de inspeccao
para o controlo e limpeza.

2.3.4 Caracteristicas da agua
de alimentacao

Para evitar a formacao de incrustacoes

de calcério e de danos no permutador de

agua quente, a agua de alimentacdo nao

deve ter uma dureza superior aos 20°F.

De qualquer modo é necessario verifi-

car as caracteristicas da agua utilizada

e instalar dispositivos adequados para o

tratamento.

Para evitar incrustacées ou depdsitos no

permutador primario, também a dgua de

alimentacao do circuito de aquecimento

deve ser tratada em conformidade com a

norma UNI-CTI 8065.

E indispensavel o tratamento da 4gua

utilizada no equipamento de aquecimen-

to central nos seguintes casos:

- Equipamento muito extenso (com ele-
vado contetdo de agual.

- Frequente adicdo de dgua ao equipa-
mento.

- No caso em que seja necessario o
esvaziamento parcial ou total do equi-
pamento.

2.4  LIGACAO DA DESCARGA
DE CONDENSACAOQO (fig. 5)

Para recolher a condensacao é
necessario ligar o tubo de escorri-
mento com sifdo ao esgoto através
de um tubo (g 25) com uma incli-
nacao minima de 5 mm por metro.

Somente as tubagens em plastico
dos esgostos normais sao adequa-
dos para conduzir a condensacao
para os esgotos da habitacao.




(oX»
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1
.
LEGENDA
1 Tubo de drenagem
2 Sifao

Fig. 5
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2.5  INSTALACAO

ELECTRICA [fig. 5/a)

A caldeira é fornecida com cabo de
alimentacdo eléctrica e deverd ser
alimentada, com tensdo monofasica
230V/50Hz, através de um interruptor
geral, protegido por fusivel.

O cabo do terméstato de ambiente,
cuja instalacao é aconselhavel para
obter um melhor controlo da tempe-
ratura ambiente, deverd ser ligado
como mostra a figura 5/a.

Ligar entao os cabos de alimentacao,
fornecidos com a caldeira, do queima-
dor e da bomba de circulacao.

ATENCAO: 0 aparelho deve ter uma
ligacdo a terra eficaz.

A SIME nao se responsabiliza por
danos causados em pessoas deriva-
dos da falta de ligacao a terra.

Antes de efectuar qualquer operacao
no quadro eléctrico, desligue a ali-
mentacao eléctrica.

10 jﬂ
3

7

—aoxol. 6 R
1 59

[t ]2 ]3]s]s]ef7]a]o]o[n]n]|8]uw[n]16]7 1] ][20]21]22]2]
| E—  S— P
L répB TC T
| i : | ) )
230V-50Hz | T
N o— E/I = L
o T8 ™ —
L LT 1
A
1 oshey |“f§2
NN LTS
GRIGIO-GREY
L[ w [2u 2526 |27] 28] 29]30 [ 313233
o /] BLU-BLUE
S‘a/ . 50 1 6l()2
'{9 10 o
[z 1;,:\% g3 =
=2 |8 e
|[31 (o g S " Y/hz Bu [s3 |12 |71 |W X
Sz & [ R2 W | e o8 :-' \
— NA © si &
ro— 7o -
¢ N gp |
PA
LEGENDA NOTAS: Ligando o termoéstato do
TS Termostato de seguranca ambiente (TA) retirar a ponte entre
El Interruptor ver&o/inverno os bornes 20-21.

TA Crono-termostato

B Termostato do fervidor
TC Termostato da caldeira
TL Termostato limite

IG Interruptor geral

PB Bomba do acumulador

Pl Bomba de instalacao

B1 Queimador com alimentacdo permanente SIME (opcional)

B2 Queimador com alimentacao directa (ndo faz parte do fornecimento)
R/R2 Relé

SA Luz de presenca de corrente eléctrica

SPA  Luz de intervencao do pressdstato da agua

PA  Pressostato agua

OP  Reldgio programador (opcional)

TM  Termdstato minima

Ligando o reldgio programador
(OP) retirar a ponte entre os bor-
nes 30-31.

Fig. 5/a




USO E MANUTENCAO

ADVERTENCIAS

Em caso de defeito e/ou mal funcionamento do aparelho, desactiva-lo, sem fazer
nenhuma tentativa de conserta-lo. Dirigir-se exclusivamente ao pessoal técnico
autorizado.

Por motivos de seguranca o Utilizador nao pode aceder as partes internas do aparel-
ho. Todas as operacoes que preveem a remocao de protecoes ou, de qualquer modo, o
acesso a partes perigosas do aparelho devem ser realizadas por pessoal qualificado.
0 aparelho pode ser utilizado por criancas de idade nao inferior a 8 anos e por pes-
soas com reduzidas capacidades fisicas, sensoriais ou mentais, ou sem experiéncia
ou sem os conhecimentos necessarios, desde que estejam sob vigilancia ou entao
depois de terem recebido instrucoes sobre o uso em seguranca do aparelho e sobre a
compreensao dos perigos a ele inerentes. As criancas nao devem brincar com o apa-
relho. A limpeza e a manutencao destinada a ser realizada pelo utilizador nao deve

ser realizada por criancas sem vigilancia.

3.1 INSPECCOES PRELIMINARES
A0 ARRANQUE

Quando efectuar o arranque da caldei-

ra é boa regra proceder as seguintes

inspeccoes:

- Assegurar-se que o equipamento
esteja cheio de agua e purgado do ar;

- Certificar-se que as valvulas estejam
abertas;

- Assegurar-se que a chaminé nao
esteja obstruida;

- Certificar-se que a ligacao eléctrica
esteja feita de maneira correcta e que
o fio de terra esteja ligado;

- Verificar se ndo ha liquidos ou mate-
riais inflamaveis perto da caldeira;

- Verificar se a bomba circuladora nao
esteja bloqueada.

3.2 ACENDIMENTO E
FUNCIONAMENTO

3.2.1 Acendimento da caldeira [fig. 6)

Para efectuar o acendimento deve-se

proceder da seguinte maneira:

- fornecer tensao a caldeira accionando
o interruptor principal (1). O acendi-
mento do led verde (3) permite veri-
ficar a presenca de corrente eléctrica
no aparelho. O queimador iniciara o
arranque;

- seleccionar a temperatura do acu-
mulador no botdo do termoéstato (7).
0 circulador que serve o acumulador

continuara a funcionar até se alcancar
a temperatura seleccionada. Durante
a fase de producao de agua quente a
caldeira funcionard automaticamente
mantendo a temperatura de aque-
cimento, assinalada no termome-
tro (5), no valor de 80°C por meio do
termdstato de limite (6);

terminada a producao de agua quen-
te, com o desviador (2) na posicao de
Verao, interrompe-se o queimador e
o circulador; com o desviador (2) na
posicao de Inverno poe-se rm funcio-
namento o circulador do equipamento
comandado pelo regulador climatico.
Nesse caso, o queimador funcionara
controlado pelo termoéstato da caldei-
ra (8) a temperatura programada pelo

utilizador;

- para garantir um rendimento ideal
da caldeira, evitando possiveis for-
macdes de condensacao, aconselha-
se regular o botao do termostato da
caldeira (8) numa temperatura nao in-
ferior a 60°C. O valor da temperatura
programada é controlado no termé-
metro (5).

3.2.2 Termostato de
seguranca [fig. )

0 termostato de seguranca de rearme
manual [4) intervém, causando a inter-
rupcao de funcionamento do queima-
dor, quando a temperatura na caldeira

4 9 6 5 3

L@@ E=DINTY)
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a

Fig. 6
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ultrapassa os 95°C. Para restabelecer o
funcionamento da caldeira é necessario
desaparafusar a cobertura preta e por
baixo dela apertar o botao.

Se o problema aparecer frequentemen-
te, pedir a intervencao de pessoal téc-
nico autorizado para uma verificacao.

3.2.3 Enchimento do
equipamento (fig. 6)

No caso em que se acenda a luz cor-
de-laranja (9) por intervencdo do
pressostato da agua, interrompendo o
funcionamento do termoacumulador,
restabelecer o funcionamento levando a
pressao do equipamento a 1-1,2 bar.

Averificacao da pressao do equipamento
é efectuada no hidrometro montado no
tubo de saida do aquecimento (16 fig. 2).

3.2.4 Desligar a caldeira [fig. 6)

Para apagar a caldeira, desligar a ali-
mentacdo eléctrica no interruptor geral
(1). Fechar as torneiras do combustivel
e d'agua da instalacdo termica se o
gerador continuard inutilizado por um
lungo periodo.

3.3 LIMPEZA PERIODICA

A manutencdo da caldeira devera ser
efectuada anualmente por um técnico
autorizado. Antes de comecar as ope-
racoes de limpeza deve-se desligar o
aparelho da rede de alimentacao eléc-
trica.

3.3.1 Lado dos fumos
da caldeira [fig. 7)

Para fazer a limpeza da zona de pas-
sagem dos fumos remova os parafusos
que fixam a porta ao corpo da caldeira
e, com uma escova adequada, limpar as
superficies internas e o sistema de eva-
cuacao dos fumos, removendo todos os
depositos. No final da manutencao colo-
car novamente o ventilador na posicao
inicial.

3.3.2 Anodo de proteccao
do acumulador (fig. 8)

0 anodo de magnésio devera ser
inspeccionado periodicamente e sub-
stituido se estiver gasto, sob pena de

Fig. 7

Fig. 8




anulacao da garantia do acumulador.
Para o acesso ao anodo, retirar a
flange de inspeccao para o controlo e
a limpeza.

3.3.3 Desmontagem da carcaca
(fig. 9)

Para uma facil manutencao da caldei-
ra, é possivel desmontar completa-
mente a envolvente, seguindo a ordem
da figura 9.

3.3.4 Problemas de funcionamento

Lista de algumas causas e possiveis
solucdes para avarias/anomalias que
poderao verificar-se e fazer com que o
aparelho nao funcione adequadamen-
te. Uma anomalia no funcionamento,
na maior parte dos casos, leva ao
acendimento de um sinal de bloqueio,
no sistema de comando e controlo.

Quando este sinal se acende, o quei-
mador so6 poderd funcionar novamen-
te depois de accionado o botdao de

desbloqueio. Uma vez realizada esta
operacao, e a ignicao ocorrer normal-
mente, a anomalia pode ser conside-
rada transitéria e ndo perigosa. S

e, pelo contrario, o blogueio continua,
a causa da anomalia e a sua solucao
devem ser procurados na lista seguin-
te:

0 queimador nao se acende

- Verificar as ligacoes eléctricas.

- Verificar o regular de fluxo do com-
bustivel, a limpeza dos filtros, lim-
peza do injector e a eliminacao de
ar dos tubos.

- Verificar o regular funcionamento
do arco eléctrico de ignicao e o fun-
cionamento correcto do queimador.

0 queimador faz a ignicao correc-

tamente, mas desliga-se imediata-

mente.

- Verificar a célula fotoeléctrica de
deteccao da chama, a regulacao do
ar e o funcionamento do aparelho.

Dificuldade de regulacao do queima-
dor e/ou falta de rendimento

- Verificar: O regular fluxo de combu-
stivel, a limpeza da caldeira, a ndo
obstrucao da conduta de descarga
dos fumos, a real poténcia forneci-
da pelo queimador e a sua limpeza
(poeiras).

A caldeira suja-se facilmente

- Verificar a regulacao do queimador
(andlise dos gases de combustao),
a qualidade do combustivel, a nao
obstrucdo da chaminé e a limpeza
da admissao do ar do queimador
(poeiras).

A caldeira nao chega a temperatura

desejada

- Verificar a limpeza do corpo da caldei-
ra, a combinacao caldeira/queimador,
a regulacao, o rendimento do quei-
mador, a temperatura pré-regulada,
o funcionamento correcto e posicio-
namento do termdstato de regulacao.

- Assegurar-se que a caldeira tem
poténcia suficiente para a aplicacéo.

Cheiro a combustivel, ndao queimado
- Verificar a limpeza do corpo da cal-

Fig. 9
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deira e da descarga dos fumos, a
vedacao da caldeira, dos tubos de
descarga (Porta da camara de com-
bustao, cdmara de combustao, zonas
de passagem de fumos, chaminé, jun-
tas.)

- Controlar a qualidade da combustao.

Intervencao frequente da valvula de

seguranca da caldeira

- Controlar a presenca de ar no equipa-
mento, e o funcionamento dos circu-
ladores.

- Verificar a pressao de carga do equi-
pamento, a eficiéncia do vaso de
expansao e a calibragem da valvula.

3.4  PROTECCAO

ANTI-CONGELAMENTO

Em caso de muito frio assegure-se que
o equipamento de aquecimento fique
em funcionamento, e que o local onde
esta colocada a caldeira esteja suficien-

3.7

temente quente, caso contrario a cal-
deira e o equipamento de aquecimento
devem ser esvaziados completamente.
Para esvaziar completamente deve-se
eliminar também o conteddo do termo-
acumulador e da serpentina de aqueci-
mento do termoacumulador.

ADVERTENCIA
AO UTILIZADOR

3.5

Em caso de mau funcionamento do apa-
relho, deve desliga-lo, e nao tentar efec-
tuar a reparacao.

Para qualquer intervencao contactar
exclusivamente um técnico autorizado.

3.6 ELIMINACAO DA CALDEIRA
(DIRECTIVA EUROPEIA

2002/96/CE)

A caldeira, que chegou ao fim de sua
vida de uso, DEVE SER ELIMINADA

SINAL LED BOMBA DO ACUMULADOR WILO-YONOS PARA RSL 15/6 (fig. 10)

DE MANEIRA DIFERENCIADA, como
exigido pela legislacoes atual.

NAQ DEVE ser descartado junto com
o lixo doméstico.

Pode ser entregue em pontos de co-
leta, se houver, oua um comerciante
que presta este servico.

Disposicao diferenciada evita efeitos
negativos para o ambiente e saulde.
Ele também permite que vocé recu-
pere muitos materiais reciclaveis,
com uma economia econémicos im-
portantes e energia.

LED diagndstico e solucao

Cor do Led Significado

Funcionamento
normal

Verde constante

Vermelho/verde
a piscar (bomba funcional

mas parada)

Vermelho a piscar  Parada (e.g.

bomba bloqueada)

Sem LED Nao ha forneci-

mento de energia

Situacao anormal

Diagnéstico Causa
A bomba funciona como
esperador ou enfrenta
um fenémeno que afeta
brevemente o seu
funcionamento

Operacao normal

Bomba ird reiniciar-se
por si prépria depois
que a situacao anormal
tenha desaparecido

1. Subvoltagem e
Sobrevoltagem:

2. Sobreaguecimento do

U&160V ou U= 253V

mddulo:

ATENCION: No caso de auséncia do sinal
LED ou de modificacao da cor (vermelho-
verde intermitente ou vermelho intermi-
tente), procurar exclusivamente o pes-
soal técnico autorizado.

Solucao

1. Controlar forneci-
mento de voltagem:
195V&U&253V

2. Controlar T° da agua e
ambiente

T° no motor muito alta

Reiniciar a bomba
Controlar o sinal do
LED

Nao ha voltagem nos
dispositivos eletrdnicos

A bomba nao pode
reiniciar-se devido a
uma falha permanente

1) Bomba ndo esta liga-
da a fonte de energia
2) LED danificado

3) Dispositivos eletroni-
cos estao danificados

Mudanca de bomba

1) Controlar a conexao
do cabo

2) Controlar se a bomba
estd em funciona-
mento

3) Substituir a bomba

Fig. 10
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1 BOILER DESCRIPTION

1.1 INTRODUCTION ing, for heating and the production

of domestic hot water, they use light
The new “Estelle HE B4 INOX ErP” oil and have a perfectly balanced
series of cast iron boilers condens- combustion with a very high ther-

1.2 DIMENSIONAL DETAILS (fig. 1)

mal efficiency for economical per-
formance.
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M C.H. flow G 1" (UNI-ISO 228/1) E D.C.W.inlet G 3/4” (UNI-IS0O 228/1)
R C.H.return G 1" (UNI-ISO 228/1) C Recirculation G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
U D.HW.outlet G 3/4” (UNI-ISO 228/1) S Boiler drain Fig. 1
1.2.1 Technical data plate (fig. 1/a)
_ZSime’
Fonderle SIME S.p.A.
Legnago - VR (italy)- Tel. +39 0442 631111
mﬁ?wwugﬂmwm-mmw‘nﬂ-
MODEL oy TRFEMTARL prefet
SERIAL NUMBER ."'"‘”“""“’"“““'”‘W“"““ . | cooe
YEAR OF CONSTRUCTION —— DIRECTIVE OF REFERENCE
L PINNUMBER
—— TvpE
WATER CONTENT IN BOILER |
HEAT INPUT MAX
HEAT OUTPUT MAX
MAX OPERATING PRESSURE — =5
MAX OPERATING PRESSURE
CONTENTS DH.W. —
HEAT INPUT MAX DHW. —_|
MAX OPERATING PRESSURE DH. —f [~ MAX OPERATING PRESSURE D.H.W.
DHW. FLOW RATE — | |
POWER SUPPLY [ 1
MAX POWER ABSORBED
_— Fig. 1/a
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1.3  TECHNICAL FEATURES

Output 80-60°C

Output 50-30°C

Input

Seasonal energy efficiency class of the heating system
Seasonal energy efficiency of the heating system
D.H.W. load profile declared
D.H.W. energy efficiency

PIN number

Type

Sections

Maximum water head

Water content

Smoke loss of head

Combustion chamber pressure
Smokes temperature 80-60°C
Smokes temperature 50-30°C
Smokes flow

Smokes volume

CO2

Heating adjustment range
D.H.W. adjustment range
D.H.W. production

D.H.W. tank capacity

D.H.W. flow rate EN 625

D.H.W. flow rate At 30°C
Recovery time from 25°C to 55°C
D.H.W. tank max. water head
Weight

1.4  FUNCTIONAL DIAGRAM

kW
kW
kW

%

ne

bar (kPa)

L

mbar (kPa)
mbar (kPa)
°C

NE

m3n/h

dm?

0/0

e

°C

l

/min

/h

min

bar (kPa)
kg

ESTELLE HE B4 INOX ErP
33.0
35.5
34.8

A
9%
XL
67
1312CR193R
B23P
4
4 (392)
24.5
0.16 (0.0156)
0.45 (0.0441)
52
30
37.2
12
12.5
3085
30+60

110
21
720
12
7 (686)
220
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Cast iron boiler

Water switch

Automatic air-vent

C.H. pump [not supplied)

D.H.W. pump

Non-return valve

D.H.W. safety valve 6 bar/588 kPa

(not supplied)

Magnesium anode

D.H.W. drain cock

Boiler drain cock

Burner (not supplied)

110 litre tank

Air vent valve

C.H.safety valve 3 bar/294 kPa (not supplied)
D.H.W. tank expansion vessel (not supplied)
Hydrometer (not supplied)

Stainless steel condenser

Condensate drain tap

C.H. flow
C.H. return
D.H.W. outlet
D.C.W. inlet
Recirculation

Fig. 2
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1.5  COMBUSTION
CHAMBER (fig. 3)

The combustion chamber is of the
straight flow type and complies with

standard EN 303-3 appendix E.

The dimensions are shown in fig. 3.

L Volumen
mm dm?
HE B4 INOX ErP 405 24,0 Fig. 3
1.6 COMPATIBLE BURNERS 1.6.1 Permanent feeding burner
(C= EN 267)
Code Model  Nozzle Atomising Pump Class  Adsorbed power
In general, the oil burner that is [ angle  pressurebar NOx  consumption W
compatible with the boiler should
use spray of the semi solid type. HE B4 INOX ErP 8099010 SIME MACK 4 0,75 60°W 11,0 1 163
Section 1.6.1 shows the matching ta-
ble of the burners together with the HE B4 INOX ErP 8099125 FBR 0,65 45°H 12,5 8 120
boilers have been tested with. GO SR LXTXC
1.6.2 Burners assembly
(fig. 3/a)
The boiler door details is shown in
figure 3/a for burner mounting.
The burners must be regulated such
that the CO, value is that indicated in
! - o
point 1.3, with a tolerance of + 5%. Fig. 3/a
1.7 WATER HEAD LOSSES (fig. 4)
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1.8

MAIN COMPONENTS [fig. 4/a)

KEY

—
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Control panel
Breather valve
Connection union 1”
Bulb housing sheath
Cast iron boiler
D.H.W. pump
Control valve

Air relief valve
Water switch

110 litre tank

Fig. 4/a
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2 INSTALLATION

2.1 BOILER ROOM

The boiler room should feature
all the characteristics required by
standards governing liquid fuel
heating systems.

2.2  BOILER ROOM DIMENSIONS

Position the boiler body on the foun-
dation bed, which should be at least
10 cm high. The body should rest on
a surface allowing shifting, possibly
by means of sheet metal. Leave a
clearance between the boiler and
the wall of at least 0.60 m, and
between the top of the casing and
the ceiling of 1 m (0.50 m in the case
of boilers with incorporated D.H.W.
tank). The ceiling height of the boiler
room should be less than 2.5 m.

2.3 CONNECTING UP SYSTEM

When connecting up the water sup-
ply to the boiler, make sure that
the specifications given in fig. 1 are
observed. All connecting unions
should be easy to disconnect by
means of tightening rings. A closed
expansion tank system must be
used.

2.3.1 Accessories [fig. 2)

To ensure boiler efficiency, and a
pressure relief valve set to 3 bar/294
kPa (14) and a hydrometer to check
the system pressure (16).

Install a pressure relief valve cali-
brated to 6 bar/588 kPa (7) on the
boiler water outlet pipe to prevent
the risk of bursting due to excess
pressure build up. If the boiler safety
valve cuts in frequently, install a
5-litre expansion vessel (15) with
maximum operating pressure of 8
bar/784 kPa on the hot water circuit.
The tank should be fitted with a nat-
ural rubber food-grade diaphragm.
The central heating circuit pump
(4) can be installed at the rear of
the boiler in place of the connection
union 1" pos. 3 fig. 4/a (we suggest
you mount the pump without the
WILO-YONOS PARA RS 15/6 RKC-
KU air degasser).

2.3.2 Filling the water system

Before connecting the boiler,

thoroughly flush the system to
eliminate scale which could dam-
age the appliance.

Filling must be done slowly so as to
allow any air bubbles to be bled off
through the air valves.

In closed-circuit heating systems,
the cold water filling pressure and
the pre-charging pressure of the
expansion vessel should be no less
than or equal to the height of the
water head of the installation (e.g.
for water head of 5 meters, the
vessel pre-charging pressure and
installation filling pressure should
be at least 0.5 bar).

2.3.3 D.H.W. production

During the preparation of hot water,
the circulating pump installed on the
boiler circuit remains in operation
until the boiler thermostat probe
detects the pre-selected value.
Once the boiler thermostat has
reach the set point, and the selec-
tor has been set to winter opera-
tion with the room thermostat on
demand, the central heating circuit
pump (not supplied) can be actu-
ated.

All residual air in the boiler coils
must be bled at the first start-up to
ensure proper operation.

To facilitate this operation, position
the slot of the release screw on the
check valve horizontally (6 fig. 2).
Once the air has been bled, return
the screw to its original position.

Hot water for sanitary use is pre-
pared by the boiler in AISI 316L
stainless steel, which is fitted with
a special spiral-shaped stainless
steel heat exchanger, a magnesium
anode to protect the boiler and an in-
spection flange to simplify checking
and cleaning.

2.3.4 Characteristics
of feedwater

To prevent lime scale and damage to
the tap water exchanger, the water
supplied should have a hardness of
no more than 20°F.

In all cases the water used should
be tested and adequate treatment
devices should be installed. To pre-
vent lime scale or deposits on the
primary exchanger, the water used

to supply the heating circuit should

must be treated in accordance with

UNI-CTI 8065 standards.

The water used for the central hea-

ting system should be treated in the

following cases:

- For extensive systems (with high
contents of water).

- Frequent addition of water into the
system.

- Should it be necessary to empty
the system either partially or
totally.

2.4  CONNECTION OF
CONDENSATION
WATER TRAP (fig. 5)

The drip board and its water trap
must be connected to a civil drain
through a pipe (g 25) with a slope of
at least 5 mm per metre to ensure
drainage of condensation water.

The plastic pipes normally used
for civil drains are the only type
of pipe which is appropriate for
conveying condensation to the buil-
ding’s sewer pipes.
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1 Drain hose
2 Condensate drain tap

Fig. 5
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2.5 ELECTRICAL

CONNECTION (fig. 5/a)

The boiler is fitted with an electricity
cable, and requires a a single-phase
power supply of 230V - 50Hz through
the main switch protected by fuses.

The room thermostat (required for
enhanced room temperature con-
trol) should be installed as shown in
fig. 5/a. Connect the burner and sys-
tem circulation pump power cables
supplied.

NOTE: Device must be connected to

an efficient earthing system.

SIME declines all responsibility for
injury caused to persons due to
failure to earth the boiler.

Always turn off the power supply
before doing any work on the elec-
trical panel.
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TS  Safety stat R/R2 Relay
El Summer/Winter switch SA  Power on light
TA  Room stat SPA  Water pressure gauge triggered light
TB  Tank stat PA  Water switch
TC  Boiler stat OP  Timer programmer (optional)
TL  Limit stat M Minimum stat
IG Main switch
PB  D.H.W. pump NOTE: When connecting the room stat (TA) remove
Pl C.H. pump the bridge between terminals 20-21.
B1 Permanent Feeding Burner SIME (optional) When connecting the Timer Programmer (OP) remo-
B2  Direct Feeding Burner (not supplied) ve the bridge between terminals 30-31.

Fig. 5/a




3 USE AND MAINTENANCE

WARNINGS

- In case of failure or malfunction of the equipment, contact authorised technical

staff.

- For safety reasons, the User cannot access the internal parts of the appliance. All
operations involving the removal of protections or otherwise the access to dan-
gerous parts of the appliance must be performed by qualified personnel.

- The appliance can be used by children under 8 years and by persons with redu-
ced physical, sensory or mental capabilities, or lack of experience or knowledge,
provided they are under supervision or after they have been given instructions
concerning the safe handling of the appliance and the understanding of the dan-
gers inherent to it. Never let children play with the appliance. Children without
supervision must not carry out cleaning and maintenance meant to be carried out

by the user.

3.1 COMMISSIONING
THE BOILER

When commissioning the boiler

always make sure that:

- the system has been filled with
water and adequately vented;

- the flow and return valves are
fully open;

- the flue and chimney are free
from obstructions;

- the electrical connections to the
mains and the earthing are cor-
rect;

- no flammable liquids or materials
are near the boiler;

- check that the circulating pump is
not locked.

3.2  LIGHTING AND
OPERATION

3.2.1 Lighting the boiler [fig. 6)

To light the boiler proceed as fol-

lows:

- switch on the main switch (1); the
green light turns on to indicate
that the appliance is powered (3).
The burner will start;

- set the stat knob (7) to the desired
D.H.W. temperature.

The boiler pump will continue
operating until the preset tem-
perature has been reached.

While the water is being heated,
the boiler will continue automatic
operation to maintain the heat-

ing temperature shown on the
thermometer (5] around 80°C by
means of the limit stat (6);

once the water has been heated
with the selector (2) set to the
summer function position, the
burner and the circulating pump
will cease operation; when the
selector (2] is set to the winter
position, the system pump con-
trolled by the room stat will start
up.

In this case, operation of the burn-
er will be controlled by the boiler

stat (8) at the preset temperature;
- for best results, set the boiler

stat knob (8] to a temperature no

lower than 60°C to prevent the

formation of condensate.

The set temperature value can be

checked on the thermometer (5).

3.2.2 Safety stat [fig. 6)

The manually reset safety stat
(4) trips to switch-off the burners
immediately when the boiler tem-

o

a

Fig. 6
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perature exceeds 95°C.

To restart the boiler, unscrew the
black cover and press the button
underneath.

If the problem occurs frequently,
call an authorised technical assis-
tance centre for the necessary
checks to be carried out.

3.2.3 System filling (fig. 6)

If the orange LED (9) switches on due
to the enabling of the water pressu-
re switch and stops the boiler, it is
possible to restart it by resetting
the plant pressure to 1-1.2 bar (98-
117.6 kPa). The system pressure is
checked through the hydrometer
mounted on the heating delivery
tube (16 fig. 2).

3.2.4 Turning OFF boiler (fig. 6)

To turn off the boiler, cut off the volt-
age by pressing the mains switch (1).
Close both the gas-feed pipe tap and
the water tap if the boiler remains
inoperative for a long period.

3.3 REGULAR CLEANING

Maintenance of the boiler should be
carried out annually by an autho-
rised service engineer.

Disconnect the boiler from the
electrical supply before servicing
or maintenance is carried out.

3.3.1 Smoke side boiler (fig. 7)

To carry out cleaning of the smoke
passages remove the screws that
fix the door to the body of the boiler
and with the special cleaning brush
clean the internal surfaces and the
smoke evacuation tube well, remov-
ing any deposits. Once the mainte-
nance is compled, the baffles have
to be fitted onto the original posi-
tions.

3.3.2 Tank unit
protection anode (fig. 8)

Check the magnesium anode
periodically; replace when
exhausted. Failure to renew
exhausted anodes will render

Fig. 7

Fig. 8




the guarantee null and void.

To access the anode, remove the
inspection flange that enables the
boiler to be checked and cleaned.

3.3.3 Dismantling the skirt (fig. 9)

The shell can be completely disas-
sembled for an easy maintenance of
the boiler by following the numeric
steps shown in fig. 9.

3.3.4 Fault finding

Herefater we outline a number of
potential problems that may occur
on the appliance and the relevant
list of actions required.

A working fault, in most cases, pro-
vocates the “lock out” signal onto
the control panel of the control
box. When this light turns on, the
burner can operate again only
after the reset button has been
pressed; if this has been done

and a regular ignition occurs, it
means the failure can be defined
momentary and not dangerous.
On the contrary, if the “lock out”
stays, the cause of the fault, as
well as the relevant action must
be made according to the follow-
ing chart:

The burner does not ignite

- Check the electric connections.

- Check the regular fuel flow, the
cleanness of the filters, of the
nozzle and air vent from the tube.

- Check the regular spark ignition
and the proper function of the
burner.

The burner ignites regularly but

the flame goes out immediately

- Check the flame detection, the air
calibration and the function of the
appliance.

Difficulty in regulating the burner
and/or lack of yield
- Check: the regular flow of fuel, the

cleanness of the boiler, the non
obstruction of the smoke duct, the
real input supplied by the burner
and its cleanness (dust).

The boiler gets dirty easily

- Check the burner regulator
(smoke analysis], the fuel quan-
tity, the flue obstruction and the
cleanness of the air duct of the
burner (dust).

The boiler does not heat up

- Control the cleanness of the shell,
the matching, the adjustment, the
burner performances, the pre-
adjusted temperature, the correct
function and position of the regu-
lation stat.

- Make sure that the boiler is suffi-
ciently powerful for the appliance.

Smell of unburnt products

- Control the cleanness of the boiler
shell and the flue, the airtight-
ness of the boiler and of the flue
ducts (door, combustion chamber,

4

L0

U Fig. 9
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smoke ducts, flue, washers).
- Control the quality of the fuel.

Frequent intervention of the boiler

shutoff valve

- Control the presence of air in the
system, the function of the circu-
lation pumps.

- Check the load pressure of the
appliance, the efficiency of the
expansion tanks and the valve
calibration.

3.4  ANTIFREEZE PROTECTION

In freezing weather, make sure that
the heating system continues to fun-
ction and that the rooms are kept
warm enough, including the room in
which the boiler is installed; if this
cannot be done, both the boiler and

the heating system must be comple-
tely emptied.

Completely emptying the system
also means emptying the hot water
tank and the hot water heating coil.

3.5 USER WARNINGS

When faults occur and/or the equip-
ment does not operate correctly,
turn it off, without attempting to
make any repairs or take direct
action. For any operation only con-
tact the authorised technical per-
sonnel in your area.

3.6  DISPOSALOF THEEQUIPMENT

Once it reaches the end of its ope-
rating life, the equipment MUST BE

3.7 SIGNAL LED D.H.W. PUMP WILO-YONOS PARA RSL 15/6 [fig. 10)

RECYCLED in line with current legi-
slation.

IT MUST NOT be disposed of together
with urban waste.

It can be handed over to recycling cen-
tres, if there are any, or to retailers
that offer this service.

Recycling prevents potential damage
to the environment and health. It al-
lows to recover a number of recyclable
materials, with considerable savings
in terms of money and energy.

LED diagnose and remedy

Led color Meaning

Continuous green

but stopped)

Normal running

Red/green blinking Abnormal situation
(pump functional

Red blinking Stopped (e.g. pump
blocked)
No LED No power supply

Cause

Diagnostic

Pump run as
expected or is faced
to a phenomenon
that shortly affects
its running

Pump will restart
by itself after the
abnormal situation
disappeared

2. Module overvoltage:

red),
technician.

Normal operation

1. Undervoltage or

Overvoltage:
U&160V or U-> 253V

WARNING: If the LED signal is
missing or the colour changes
(blinking red/green or blinking
contact an authorised

Remedy

1. Check voltage supply:
195V&-U<-253V

2. Check water & ambient

T¢ inside motor too high Te

Reset the pump
Check LED signal
failure

No voltage
on electronics

Pump cannot restart
itself due to a permanent

1) Pump is not connected to
power supply

2) LED is damaged

3) Electronics are damaged

Change pump

1) Check cable connection

2) Check if pump is runnning
3] Change pump

Fig. 10
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION le chauffage et la production d'eau qui permettent de réaliser de trés
chaude, fonctionnent a mazout avec importantes économies de combus-

Les chaudieres en fonte a condensa- une combustion parfaitement équili- tible.

tion “Estelle HE B4 INOX ErP” pour brée et avec un tres haut rendement

1.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT (fig. 1)

550 728 69
U
d E
[
2 43
2 : M
S N R
| 0 [ ¥ ‘?
= 998 5. I

LEGENDE

M Départ chauffage G 1" (UNI-ISO 228/1)  E Entrée E.F.S. G 3/4” (UNI-I1SO 228/1)
R Retour chauffage G 1" [UNI-ISO 228/1)  C Récirculation E.C.S. G 3/4" (UNI-ISO 228/1)
U Sortie E.C.S. G 3/4” (UNI-ISO 228/1) S Vidange chaudiére Fig. 1

1.2.1 Technique plaque de données (fig. 1/a)
/Zﬁ:‘l‘lﬂ'
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (Maly) - Tel. +39 0442 631111
MODELE
NUMERO DE SERIE - CODE
ANNEE DE CONSTRUCTION - /7 DIRECTIVE DE REFERENCE
7 NUMERO PIN
[— TYPE

CONTENANCE EAU CHAUDIERE —|
DEBIT CALORIFIQUE MAX

PUISSANCE THERMIQUE MAX

PRESSION MAX DE SERVICE ——

TEMPERATURE MAX DE SERVICE
CONTENANCE EAU SANITAIRE —

DEBIT CALORIFIQUE MAX SANITAIRE —_|
PRESSION MAX DE SERVICE SANITAIRE —t

4 TEMPERATURE MAX DE SERVICE SANITAIRE

DEBIT SANITAIRE SPECIFIQUE

ALIMENTATION ELECTRIQUE L ]
PUISSANCE ELECTRIQUE ABSORBEE

WADE M ITALY

Fig. 1/a




1.3  DONNES TECHNIQUES

Puissance utile 80-60°C kW
Puissance utile 50-30°C kW
Débit calorifique kW
Classe d’efficience énergétique de chauffage saisonnier
Efficience énergétique de chauffage saisonnier %
Profil eau sanitaire de charge déclaré

Efficience énergétique sanitaire %
Numeéro PIN

Type

Eléments n°
Pression maxi de service bar (kPa)
Contenance en eau L
Pertes de charge coté fumées mbar (kPa)
Pression chambre combustion mbar (kPa)
Température fumées 80-60°C °C
Température fumées 50-30°C °C
Débit fumées m3n/h
Volume fumées dm?
CO02 %
Plage de réglage chauffage °C
Plage de réglage sanitaire °C
Production eau sanitaire

Contenance en eau ballon L
Soutirage d’eau EN 625 /min
Soutirage continu d'eau At 30°C l/h
Temps de récupération de 25°C a 55°C min
Pression maxi de service ballon bar (kPa)
Poids kg

1.4  CIRCUIT HYDRAULIQUE (fig. 2)

ESTELLE HE B4 INOX ErP
33,0
Sois
34,8

A
94
XL
67
1312CR193R
B23P
4
4 (392)
24,5
0,16 (0,0156)
0,45 (0,0441)
52
30
37,2
12
12,5
30+85
30+60

110
21
720
12
7 (686)
220

LEGENDE

1

~NOo~ O WN

Chaudiere en fonte

Pressostat eau

Purgeur d'air automatique

Pompe de charge (non fournie)

Pompe de charge ballon

Clapet de non-retour

Soupape de sécurité ballon 6 bar/588 kPa
(non fournie)

Anode en magnésium

Robinet de vidange ballon

Robinet de vidange chaudiére

Braleur (non fourni)

Ballon 110 litres

Purge d’air

Soupape de sécurité 3 bar/294 kPa (non fournie)
Vase d’expansion ballon 5 litres (non fourni)
Hydrometre (non fourni)

Condenseur en acier inoxydable

Siphon vidange condensation

Départ chauffage
Retour chauffage
Sortie E.C.S.
Entrée E.F.S.
Récirculation E.C.S.

Fig. 2

55



56

1.5 CHAMBRE |
DE COMBUSTION (fig. 3)

La chambre de combustion est a pas-
sage direct et elle est conforme a la
norme EN 303-3, annexe E.

Ses dimensions sont reportées sur

la fig. 3.
L Volume
mm dm?
HE B4 INOX ErP 405 24,0

Fig. 3

1.6 BRULEURS COMPATIBLES

(C EN 267) 1.6.1 Brileur du type a alimentation permanente
Notre conseil: le brileur a fuel com- Code Modéle  Injecteur  Anglede  Pression  Classe Puissance électrique
patible avec la chaudiere doit étre g pulvérisation pompebar  NOx absorbée W
muni de buses ayant un pulvérisateur
de type semi-vide. HE B4 INOX ErP 8099010 SIME MACK4 0,75 60°W 11,0 1 163
Nous indiquons ci-joint au point 1.6.1
les modeles des brileurs avec le- HEB4INOXErP 8099125  FBR 0,65 45°H 125 3 120
squels la chaudiere a étée testée. GO SR LXTXC
1.6.2 Montage du brileur
(fig. 3/a)
La porte de la chambre de combustion
est prédisposée pour le montage du
braleur (fig. 3/a). Les brileurs doivent
étre réglés de facon a ce que la valeur
du CO9 corresponde a celle indiquée au Fia. 3/
point 1.3 avec une tolérance de + 5%. 9-~a
1.7  PERTES DE CHARGE (fig. 4)
220 ®
5 /s
Q y.
g 200 S
S 180 ¢
= yav4
< /
G 160
© /
o 140 /
(O] /
T o1 / /
a // /
100
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% o
60 \ ."\ t\ $:
Ry rd
A2
0 E
2 /// //
|~ ’,—/
A
0 500 1000 1500 2000 2500 3000
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REMARQUE: Les pertes de charge du diagramme
ont été calculées quand At 10°C Fig. 4




1.8  APPAREILLAGE PRINCIPAL [fig. 4/a)
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Panneau de commande
Purgeur d'air

Tronc de raccordement de 1”7
Gaine de logement des bulles
Chaudiere en fonte

Pompe de charge ballon
Soupape de retenue

Purgeur d’air automatique
Pressostat eau

Ballon 110 litres
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2 INSTALLATION

2.1 CHAUFFERIE

La chaufferie doit présenter toutes
les conditions requises par les
normes prévues pour les installa-
tions thermiques a combustibles
liquides.

2.2  DIMENSIONS DE
LA CHAUFFERIE

Placer le corps de la chaudiere sur
une embase préparée a cet effet et
ayant une hauteur minimale de 10
cm.

Le corps doit s'appuyer sur une
surface lui permettant de glisser, en
utilisant si possible des téles en fer.
Entre les parois de la chaufferie
et la chaudiere il faut laisser une
espace libre d'au moins 0,6 m; tan-
dis que entre le haut de la chaudiere
et le plafond il faut disposer d'au
moins 1 m.

Cette distance peut étre réduite a
0,50 m pour les chaudieres a bal-
lon incorporé (cependant, la hauteur
minimale de la chaufferie ne doit
pas étre inférieure a 2,5 m).

2.3 BRANCHEMENT
INSTALLATION

Avant d’effectuer les branchements
hydrauliques, assurez-vous que les
indications données a la fig. 1 soient
scrupuleusement observées.

Ces branchements doivent étre
faciles a démonter, utilisez de pré-
férence des raccords rotatifs a trois
sections.

L'installation doit étre a vase d'ex-
pansion fermé.

2.3.1 Accessoires

recommandes (fig. 2)

Pour assurer un fonctionnement
correct de la chaudieére, il est néces-
saire de monter une soupape de
sécurité étalonné a 3 bar/294 kPa
(14) et un hydromeétre pour surveil-
ler la pression de Uinstallation (16).
En outre il faut monter une soupape
de sécurité étalonné a 6 bar/588 kPa
(7) sur la sortie eau froide sanitaire
du ballon pour éviter le risque de
rupture a cause d'une surpression
accidentelle élevée. Dans le cas ou
la soupape de sécurité s'ouvre sou-
vent il est recommandé de mon-
ter dans le circuit E.C.S. un vase

d’expansion (15) de 5 litres avec
une pression maximale de 8 bar/784
kPa.

Le vase d’expansion devra étre
équipe d'une membrane en caout-
chouc type alimentaire. La pompe
de chauffage (4] doit étre installée,
a la place du tronc de raccordement
de 1" pos. 3 fig. 4/a (il est conseillé
de monter la pompe sans dégazeur
d'air WILO-YONOS PARA RS 15/6
RKC-KU).

2.3.2 Remplissage de Llinstalla-
tion

Avant de raccorder la chaudiére il
est bon de faire circuler de l'eau
dans la tuyauterie de linstalla-
tion pour éliminer les éventuels
copeaux ou résidus qui pourraient
compromettre le bon fonctionne-
ment de Uinstallation.

Le remplissage doit étre fait lente-
ment pour permettre la purge de
lair.

Dans les installations a circuit fermé
la pression de pré-charge du vase
d’expansion doit correspondre ou
au moins ne pas étre inférieure a
la hauteur manométrique statique
de linstallation (par exemple pour
5 m de hauteur d’eau, la pression
de pré-charge du vase d’expansion
et la pression de charge de lins-
tallation a froid ne devront pas étre
inférieures a la pression minimale
de 0,5 bar).

2.3.3 Production eau sanitaire

En position E.C.S. la pompe de
charge du ballon restera en marche
aussi long temps que L'E.C.S. n"aura
pas atteint la température choisie
sur 'aquastat ballon.

Une fois la pompe ballon arrétée et
a condition que linterrupteur ETE/
HIVER soit en position HIVER et que
le thermostat d’ambiance soit en
demande, la pompe de linstallation
(non comprise dans la fourniture)
peut démarrer.

La chaudiére n’est en mesure de
produire la quantité d’E.C.S. prévue
que si au moment de la premiére
mise en service tout l'air contenu
dans le serpentin a été évacue.

Pour faciliter cette opération ouvrir
le clapet de non-retour (6 fig. 2)
en mettant U'encoche en position

horizontale. Remettre la vis dans la
position d’origine une fois la purge
terminée.

La préparation de ['eau chaude sani-
taire est assurée par un bouilleur
en acier INOX AISI 316L, avec un
échangeur spécial en inox a spirale,
équipé d'un anode de magnésium
pour protéger le bouilleur et d'une
bride d’inspection pour le contréle
et le nettoyage.

2.3.4 Caractéristiques de
l'eau d’alimentation

Dans le but d’'empécher que ne se
forment des incrustations calcaires
et que ne soient occasionnés des
dommages a l'échangeur sanitaire,
l'eau d'alimentation doit présenter
une dureté qui ne dépasse pas 20°F.
Dans tous les cas, il est nécessaire
de vérifier les caractéristiques de
l'eau utilisée et d'installer des dis-
positifs permettant le traitement.
Dans le but d'éviter des incrusta-
tions ou des dépots sur l'échangeur
primaire également, leau dali-
mentation du circuit de chauffage
doit étre traitée conformément a la
norme UN-CTI 8065.

Le traitement de l'eau utilisée dans
Uinstallation est absolument indis-
pensable dans les cas suivants:

- Grandes installations (contenu en
eau élevé).

- Introductions fréquentes d'eau:
intégrations des installations.

- S'il faut vider linstallation, par-
tiellement ou completement.

2.4 BRANCHEMENT
EVACUATION
CONDENSATION (fig. 5)

Pour recueillir la condensation, il
est nécessaire de relier l'égout-
toir siphonné a lévacuation vers
le réseau civil par un tuyau (g 25)
présentant une pente de 5 mm par
metre.

Seules les tuyauteries en plastique
des évacuations civiles normales
sont adaptées pour convoyer la
condensation vers le réseau des
égouts desservant Uhabitation.
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1 Tuyau de vidange

2 Siphon

Fig. 5
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BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (fig. 5/a)

2.5

La chaudiere est munie d'un cable
électrique de alimentation et doit
étre alimentée avec une tension
monophasé de 230V - 50Hz par lin-
termédiaire d'un interrupteur géné-
ral protégé par des fusibles.

Le thermostat d’ambiance, néces-

saire pour obtenir une meilleure
régulation de la température, devra
étre relié comme indiqué sur les
schémas (fig. 5/a).

Raccorder ensuite le cable dali-
mentation du brileur et de la pompe
de circulation du systéeme fournis a
la livraison.

REMARQUE: L’appareil doit étre

relié a une installation de mise a la
terre efficace.

Le fabricant décline toute respon-
sabilité pour eventuels accidents
dus a la non mise a terre de la
chaudiére.

Avant de procéder a toute opération
sur le tableau électrique, débran-
cher l'alimentation électrique.
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LEGENDE
TS  Aquastat de sécurité R/R2 Relais

El Interrupteur Eté/Hiver

TA  Tharmostat d'ambiance

TB  Aquastat ballon

TC  Aquastat chaudiére

TL  Aquastat limite

IG Interrupteur général

PB  Pompe ballon

Pl Pompe installation

B1 Brileur du type a alimentation
permanente SIME (optional)

B2  Brleur du type a alimentation directe

(non inclus dans la fourniture)

SA  Témoin présence tension

SPA  Témoin activation pressostat eau

PA  Pressostat eau

OP  Horloge de programmation (optional)
TM  Aquastat de minimum

NOTE:

En reliant le thermostat ambiant (TA), enlever le
cavalier entre les bornes 20-21.

En reliant la montre programmatrice (OP), enlever
le cavalier entre les bornes 30-31.

Fig. 5/a




MODE D'EMPLOI ET ENTRETIEN

MISE EN GARDE

En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de Uappareil, le désactiver et
s’abstenir de toute tentative de réparation ou d’intervention directe. S’adres-
ser rapidement au personnel technique agréé.

Pour des raisons de sécurité, UUtilisateur ne peut accéder aux parties internes de
Uappareil. Toutes les opérations qui prévoient le retrait de protections ou quoi qu’il
en soit, l'acceés a des parties dangereuses de U'appareil doivent étre effectuées par
un personnel autorisé.

Lappareil peut étre utilisé par des enfants agés au moins de 8 ans et par des per-
sonnes présentant des capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou
un manque d’expérience ou de connaissance nécessaire, a condition qu’elles soient
surveillées ou bien aprées qu’elles aient recu les instructions nécessaires concer-
nant Uutilisation siire de Uappareil et la compréhension des dangers liés a celui-ci.
Les enfants ne doivent pas jouer avec lappareil. Le nettoyage et U'entretien qui in-
combent a lutilisateur, ne doivent étre effectués par des enfants sans surveillance.

3.1 CONTROLES AVANT
LA MISE EN MARCHE

Au moment de la premiére mise en
marche de la chaudiere il est recom-
mandé de procéder aux controles sui-
vants:

- s'assurer que linstallation soit
remplie d'eau et convenablement
purgée;

- vérifier que les robinets de barrage
soient ouverts;

- s’assurer que le conduit d'évacua-
tion des produits de combustion soit
libre;

- vérifier que le branchement élec-
trique et la mise a terre ont été faits
correctement;

- s'assurer que il ny a pas de liquides
ou matériaux inflammables a proxi-
mité de la chaudiére;

- vérifier que le circulateur n'est pas
bloqué.

3.2 MISE EN MARCHE ET
FONCTIONNEMENT

3.2.1 Mise en marche

de la chaudiére (fig. 6)

Pour la mise en marche de la chau-

diere procéder de la facon suivante:

- mettre la chaudiére sous tension
au moyen de linterrupteur géné-
ral (1). L'allumage du témoin vert
permet de vérifier la présence de

tension sur l'appareil (3). Le brileur
démarre;

- régler l'aquastat ballon (7) a la

température choisie. La pompe de
charge continuera a tourner aussi
long temps que U'E.C.S. n'aura pas
atteint la température choisie.
Pendant la production d’E.C.S. la
température de la chaudiere sera
automatiquement maintenue autor
de 80°C par l'aquastat limite (6);

- une fois terminée la production

d'E.C.S. si Uinterrupteur (2] est en
position ETE on aura l'arrét du bri-
leur et de la pompe de charge; le
déviateur (2] étant sur la position
HIVER, le mouvement du circula-
teur du systeme est commandé par
le thermostat de milieu.

Dans ce cas, le brlleur fonctionne
sous le controle du l'aquastat chau-
diere (8) a la température voulue
par lutilisateur.

- pour garantir un fonctionnement

Fig. 6
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optimal de la chaudiére et éviter
toute formation de condensation, il
est conseillé de tourner la poignée
du l'aquastat chaudiére (8) sur une
température non inférieure a 60°C.
Pour contréler la valeur de tempé-
rature programmeée, consulter le
thermometre (5).

3.2.2 Aquastat de sécurité (fig. 6)

L'aquastat de sécurité a réarmement
manuel (4) se déclenche automati-
quement, provocant ainsi Llextinc-
tion immédiate du brdleur principal,
lorsque la température dépasse 95°C.
Pour pouvoir faire repartir la chau-
diere, il faut dévisser le capuchon noir
et appuyer sur le petit bouton qui se
trouve dessous.

Si ce phénoméne se reproduit fré-
quemment, il convient de faire
controler l'appareil par un personnel
technique agréé.

3.2.3 Remplissage
installation (fig. 6)

Au cas ou s'allumerait le témoin
orange (9] a la suite de lintervention
du pressostat de l'eau, en bloquant
le fonctionnement du brlleur, réta-
blir le fonctionnement en ramenant la
pression de linstallation a 1-1,2 bar
(98-117,6 kPal.

Le controle de la pression de lins-
tallation est faite sur Uhydromeétre
monté sur le tuyau d'alimentation du
chauffage (16 fig. 2).

3.2.4 Extinction de la
chaudiére (fig. 6)

Pour éteindre la chaudiere, couper
la tension en appuyant linterrupteur
général (1). Fermer les robinets du
combustible et de 'eau de linstalla-
tion thermique si le générateur doit
rester au repos pendant une longue
période.

3.3 NETTOYAGE SAISONNIER

L’entretien du générateur doit étre
effectué chaque année par des tech-
niciens autorisés.

Avant de commencer les opérations
de nettoyage ou d’entretien, couper
U'alimentation du réseau a l'appareil.

Fig. 7

U Fig. 8




3.3.1 Coté fumées
chaudiére (fig. 7)

Pour nettoyer les passages de la
fumée, enlever les vis qui fixent la
porte au corps de la chaudiére enle-
ver les turbulateurs et, 3 l'aide d'un
goupillons spécial, nettoyer soigneu-
sement la surface intérieure et le tube
d’évacuation de la fumée en enlevant
toutes les incrustations résiduelles.
Quand ces opérations d’entretien sont
achevées remonter les turbulateurs
enlevés sur la position initiale.

3.3.2 Anode de protection
du ballon (fig. 8)

L'anode de magnesium devra étre
controlée fréquemment et rempla-
cée si nécessaire.

Pour accéder a l'anode, retirer la
bride d'inspection pour le contréle et
le nettoyage.

3.3.3 Démontage de la
jaquette (fig. 9)

Pour nettoyer plus facilement la chau-
diere on peut démonter complétement
la jaquette en suivant la progression
numérique indiquée sur la fig. 9.

3.3.4 Anomalies
de fonctionnement

Nous indiquons une série de causes et
leurs remedes en cas d’anomalies qui
peuvent se manifester et provoquer
un dysfonctionnement de 'appareil.
Dans la plupart des cas, une anomalie
de fonctionnement provoque lallu-
mage de la signalisation de blocage
de l'appareillage de commande et de
contrdle. Quand ce signal s'allume, le
brileur ne peut reprendre son fonc-
tionnement que si le bouton-poussoir
de déblocage est enfoncé.

Si l'allumage est ensuite normal, l'ar-
rét peut avoir été provoqué par une
anomalie transitoire sans aucun dan-
ger. Par contre, si le blocage persiste,
il faut détecter la cause de l'anomalie
et effectuer les opérations indiquées
ci-aprés:

Le brileur ne s’allume pas

- Controler les raccordements élec-
triques.

- Controler le régulateur de flux du
combustible, la propreté des filtres,

de la buse et U'élimination de lair
dans les conduits.

- Contréler la formation régfuliere
des étincelles d'allumage et le fonc-
tionnement de l'équipement du bri-
leur.

Le brileur s’allume réguliérement

mais s’éteint immédiatement.

- Controler la détection de la flamme,
le tarage de l'air et le fonctionne-
ment de l'appareillage.

Réglage difficile du briileur et/ou

absence de rendement

- Controler: le flux régulier de com-
bustible, la propreté du générateur,
la propreté du conduit d'évacua-
tion des fumées, la puissance réelle
fournie par le brileur et sa propreté
(poussiére).

Le générateur se salit facilement
- Controler la réglage du brileur
(analyse des fumées), la qualité du

combustible, 'encrassement de la
cheminée et la propreté du par-
cours de lair du brileur (pous-
siere).

Le générateur n’atteint pas la tempé-

rature désirée

- Vérifier la propreté du corps du
générateur, laccouplement, le
réglage, les prestations du brileur,
la température préréglée, le fonc-
tionnement correct et la position du
thermostat de régulation.

- Vérifier que la puissance du géné-
rateur est suffisante pour Uinstalla-
tion.

Odeur de produits non briilés

- Vérifier la propreté du corps du
générateur et de l'évacuation des
fumées, la tenue hermétique du
générateur et des conduits d'évent
(portillon, chambre de combus-
tion, conduit des fumées, carneau,
joints).

Fig. 9
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- Controler la combustion.

Intervention fréquente de la vanne de

sécurité de la chaudiére

- Contrdler la présence d'air dans
Uinstallation et le fonctionnement
du/des circulateurs.

- Vérifier la pression de chargement
de linstallation, lefficacité du/des
vases d’expansion et le tarage de la
vanne.

3.4  PROTECTION ANTIGEL

En cas de gel vérifier que l'installation
de chauffage fonctionne et que les
locaux, ainsi que le lieu d'installa-
tion de la chaudiére, sont chauffés
suffisamment; en cas contraire, la
chaudiere et l'installation doivent étre
vidangées totalement.

Pour effectuer une vidange compléte
il faut évacuer également le contenu
du ballon et du serpentin de chauffage
du ballon.

3.5 MISES EN GARDE POUR
L'UTILISATEUR

En cas de panne et/ou de mauvais
fonctionnement, désactiver 'appareil
et s’abstenir de toute tentative de
réparation ou d’intervention directe.
Pour toute intervention, s'adresser
exclusivement au Service technique
agréé le plus proche.

3.6 ELIMINATION DE L’APPAREIL

Terminé son cycle de vie, l'unité
DOIT ETRE ELIMINEE SEPARE-

3.7 SIGNAL LED PUMPE BALLON WILO-YONOS PARA RSL 15/6 (fig. 10)

MENT, comme prévu par la législa-
tion en vigueur.

NE PAS éliminer avec les déchets
ordinaires.

L'unité peut étre portée dans un
centre de collecte sélective, le cas
échéant, ou auprés des vendeurs qui
proposent ce service.

L"élimination différentielle évite les
dommages potentiels pour Llenvi-
ronnement et la santé. Il permet
également de récupérer de nom-
breux matériaux recyclables, ce qui
porte a d'importantes économies
dargent et d’énergie.

autorisé.

ATTENTION: En Uabsence du signal LED
ou si la couleur change (rouge-verte cli-
gnotante ou rouge clignotante), contacter
exclusivement le personnel technique

Couleur LED Etat de la pompe Eventuelle anomalie Remeéde possible
Tension de réseau Trop haute ou trop basse ; _ Vérifierlat ension de réseau
(160V > Vn > 280V)
Surcharge du moteur ; frottement ou blocage ) Yer|ﬁer l & caractensthues de I‘eau de
. R . s l'installation ; nettoyer l'installation en
de la turbine du a la présence de détritus P o
éliminant les détritus
Arrét de « blocage transitoire »; Vitesse excessive ; le rotor de la pompe est e ,
: o - - Vérifier 'absenc e d'un flux externe (autre
Anomalie en cours actionné, par un facteur externe, au-dela de . h
Rouge-Verte lavi imal S pompe en marche) dans l'installation
clignotante a vitesse maximale autorisée
Aprés I'élimination de lanomalie, la Surintensité ; I'enroulement de stator est en - Vérifier I'absenc e de fuites dans
pompe redémarre automatiquement court-circuit a cause de I'eau l'installation
. S - Vérifier | e niveau de température de I'eau
La température a l'intérieur du moteur est N ) .
e par rapport a celui de la température
trop élevée .
ambiante
La pompe est entravée par un flux externe (> - Eliminer ou réduir e le flux extérieur (<
12001/ h) dans le sens opposé 12001/h)
Pompe bloquée a cause de détritus dans - Couper et rét ablir I'alimentation électrique
Rouge Arrét de « blocage permanent » l'installation (OFF - ON)
clignotante 9ep Panne sur la carte électronique et/ou au - Sila« LEDr ouge » c ontinue a clignoter :
moteur - REMPLACER LA POMPE
- L . - Vérifier | e branchement a I'alimentation
Absence d'alimentation électrique P
électrique
LED ét einte Alarrét LED de panne - Vérifier si la pompe peut f onctionner
Carte électronique en panne - REMPLACER LA POMPE

Fig. 10
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— [npexTusa no InexktpomarHuTHoin CoBmectTumocTi 2014/30/UE c €

— [vpexTusa no Huskomy Hanpsixeruro 2014/35/UE
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1 ONMUCAHWE OBOPYLIOBAHWA

1.1 BBEAEHME KOHAEHCALMOHHbIE “Estelle HE TONNMBA, c6anaHcMpoBaHHoe  ropeHne
B4 INOX ErP” pna  ropsdero W BbICOKAs TEMnooTAaya Mo3BONAT
B ponsx YyryHHbIE KOT/bI BOJOCHAOXEHNS AV3ENbHbIA  TUN 3aMeTHO 9KOHOMMTb Ha paboTe KoTna.
1.2 PA3MEPbI
550 728 69 .
|
i I
S
q U |
2 \
q ¢ |
8 \
q E 1
L \
9 3 |
" © | o
s g M e HU
S 5 R ‘
I S — [ F T
= = 998 5. L.
OMNCAHUE
M Tocrasnsiowas Tpy6a G 1" (UNI-ISO 228/1) E  Bxon Bombl CaHT. KOHTYpa G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
R BoagparHas Tpy6a G 1" (UNIHISO 228/1) G ToBTOPHbIV LK G 3/4” (UNI-ISO 228/1)
U CnvB BOZbI CaHUT. KOHTYpa G 34" (UNIHISO 228/1) S Cmms kotna
Yeprex 1
1.2.1  Tabnnuka ¢ TEXHNYECKUMI AaHHbIMK
ﬁ;’le'
Fonderie SIME 5.p.A
Legnage - VR (italy) - Tel. +39 0442 631111
vonens [ S R
CEPWHbIN HOMEP AT T B T o Ko
[IATA U3rOTOBMEHWA (MECALL, FOf1) B — : AVPEKTUBA EC
= HOMEP CEPTVOUKATA EC

| HAVMMEHOBAHVE KOT/IA

OBbEM BO[bl B KOTJIE (1) — |
MAKC. TEM/IOBAA MOLHOCTb (kBT)
MAKC. TEM/IOBAA NMPOU3BOAUTENIHOCTD (kBT)

MAKC. AAB/IEHVE KOHTYPA OTOMNEHWA (Bap) —f—
OBbEM KOHTYPA IBC (n1) —{

MAKC. TEM/IONPOW3BOAMTENBHOCTD
KOHTYPATBC (kBT) |

MAKC.PABOYEE IABNEHVE (Bap) ~  [=====
YENbHbIV PACXOL

HANMPAXEHWE, YACTOTA TOKA,
MAKC. MOTPEBNIAEMAA MOLLHOCTb

MAKC. TEMNEPATYPA BO/1bl KOHTYPA OTOMNJEHWA

| MAKC. TEMIMEPATYPA IBC

Yeprex 1/a




1.3 TEXHWUYECKWE JAHHBIE

ESTELLE HE B4 INOX ErP

HomuHanbHas Tennosas MowHocTb 80-60°C kBT 33,0
HomuHanbHas Tennosas MowwHocTb 50-30°C kBT 355
Tennootaaya kBT 34,8
Knacc ce30HHOM aHepreTnyeckon ahtheKTUBHOCTH A
Ces0HHas aHepreTyeckas aeKkTUBHOCTL % 94
3asBneHHbIii npocunb noaayn MBC XL
EnepreTunyeckas apdpextnHocTs MBC % 67
Howmep PIN 1312CR193R
Tun B23P
YyryHHble cekunmn n° 4
MakcumMansHo fonycTmoe AaBnexue bap 4
O6bem BOAbI n 24,5
[ToTepwn Harpy3ku AbIMOBbIE mbap 0,16
[laBnexue kamepbl cropaHns mbap 0,45
Temnepatypa abiMos 80-60°C °C 52
Temnepartypa gpimos 50-30°C °C 30
MoluHocTb AbIMOOGpa30BaHms m3n/uac 37,2
O6bem biMa s 12
CO2 % 12,5
[pefen peryn1poBaHus 0TOMNEHNS °C 30+85
[pefen perynmpoBaHus CaHUTapHOrO KOHTYpa °C 3060
lpou3BOACTBO BOAbI CAHNT. KOHTYpa
EmkocTb Goiinepa n 110
MowuHocTb canuTapHoro EN 625 T/MUH. 21
MoluHoCTb canuTapHoro koHTypa At 30°C n/yac 720
Bpewms Harpesa 0T 25 o 55 °C MMH. 12
MakcimansHo fon. aasnenne paboTsl KOTna Bap 7
Bec K 220
1.4 OYHKUNOHATTbHAS CXEMA
OMNMNCAHVE
1 Kopnyc KoTna
2 Pene pasneuns Boabl
3 ABTOMaTU4ECKMii BaHTY3
4 Hacoc cucteMbl (He nocTaBnseTcs B CTaHA. Habope)
5 Hacoc 6oiinepa
6 O6paTHblit KnanaH
7 TpenoxpanuTenbHblid KnanaH - 6 bap
(He nocTaBnseTCs B CTaHA. Habope)
8 Marnuesbiit aHoA
9 KpaH cnusa 6oiinepa
10 Kpan cnua kotna
11 Topenka (He nocTasnseTcs)
12 boiinep 110 nuTpoB
13 PyuHoi BaHTy3
14 Tpepoxp. knanaH cuctemsl - 3 bap
(He nocTaBnsieTcs B CTaHA. Habope)
15 PaclumpuTenbHbin 6aK caHuT. KOHTypa
5 nuTpoB (He nocTasnseTcs)
16 mapomeTp (He nocTasnsieTcs B CTaHa. Habope)
17 Hepxasetowas ctanb KOHAeHcaTopa
18  CudoH cnvBa KOHAeHcaTa
M Tocrasnsitowlas Tpy6a
R BosspatHas Tpy6a
U CnvB BOAbI CaHWT. KOHTYpa
E  Bxoa Bogbl caHuT. KOHTYpa
C  ToBTOPHbIA LKKN Yeprex 2
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1.5 KAMEPA ‘
CrOPAHUA

Kamepa Cropaxms NPSMOTOYHAS

cooTBetctByer  Hopme  EN  303-3

npunoxexue E.
Pa3smepbl kamepbl CropaHus ykasaHbl Ha

YepTex 3

uepTexe 3.
L Obbem
MM e
HE B4 INOX ErP 405 24,0
1.6 COBMECTUMBIE MOPEJIKW

(EN 267) 16.1

Koz Mozenb

anI MCMnoJsib30BaHNM COBMECTUMbIX FOPENoK

Conno

[opesika ¢ NOCTOSHHOI noaavei

Yron [laBnenne Hacoca Knacc GHGKTpM"IeCKaﬂ MOLLUHOCTb

Ha [M36MbHOM TOMIMBE PEKOMEHAYETCH g pacnblieHs bap NOx  ancopbuposaHHas BT
MCMnonb30BaTh  COMAA € MOAYNyCTbIM
pacnbiMTenem HE B4 INOX ErP 8099010 SIME MACK4 0,75 60°W 11,0 1 163
B naparpapax  1.6.1  npuBefeHbl
NPVMEHNMbIE IPOTECTUOBAHHbIE MOJEMH HE B4 INOX ErP 8099125 FBR 0,65 45°H 12,5 3 120
ropenok GO SRLX TXC
1.6.2 C6opka ropenku
[lBepua Kamepbl Cropanusi npogymaxa
creumanbHo ANs NOACOeANHEHUS TOPeNKN
(YepTex 3/a).
PerynupoBka ropenok 4oskHa npuBoANTb
kK nokasatensm  CO2, ykaszaHHbIM B
naparpade 1.3 ¢ NOrpewHoCTbIO + 5%. Yeprex 3/A
1.7 MOTEPW HATPY3KMN
o 220 o
553 K}
g 3
= a0 d
= °
i 180 é
3 /
160
g /
2 o ] /
120 /,/ //
y A MPUMEYAHVE: ToTtepu Harpysku,
1% pd npuBeAeHHble  Ha Anarpamue,
- ko £ nosyyeHsl npu At 10°C
o
6[] A\ 6\ '\ $:
(\52‘/ e‘i\//
40 @ "o\
<57
2 ] ///” v
—
0 500 1000 1500 2000 2500 3000
lMopaua Bogb! (n/4ac)
Yeprex 4




1.8

OCHOBHbIE KOMIMOHEHTbI

OMNCAHNE

1

O W o N O Wi

—_

MynbT ynpasnexus
PyuHoi BaHTy3
Matpy6ok 1"

Koxyx 30HA0B

Kopnyc koTna

Hacoc 6oiinepa
O6paTHblii KnanaH
ABTOMaTUYECKMIA BAHTY3
Pene pasnenuns Bogbl
Boinep 110 nutpos

Yeptex 4/a
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2 YCTAHOBKA

2.1 KOTENbHAA

[MoMelLieHe KOTENbHOW A0MXKHO 0TBEYaTh
BCeM Tpeb0BaHMAM [AENCTBYHOLLMX HOPM.

2.2 PA3MEPbI KOTEJIbHON

YcTaHoBMTL  KOTEN  Ha  3apaHee
NPUroTOBNEHHbI  (DYHAAMEHT  BbICOTOM
He MeHee 10 cm. [Ing ycTaHoBKW kopmnyc
ClefyeT npoABuraTb MO  CKONb3AiLLel
MOBEPXHOCTW (NyYlle MCMmonb3oBaTb Ans
9TOr0 CTasbHble WMThl). MuHuMansHoe
paccTosiHNE MEX Ay CTEHaMV NOMELLEHUS 1
BHELUHUMM NaHensMu KoTna A0MKHO BbITb
0,60 M, paccTosiHWe 0T BEpXHEeN NaHenm [o
nOTOMKA AOMKHO ObITb He MeHee 1 M. B
cry4ae KOTNOB CO BCTPOEHHbIM 60MnepoM
9TO PacCTOSHNE MOXET ObiTb YMEHbLUIEHO
10 0,50 M (B mo6OM CRyyae, MUHUMasbHAs
BbiCOTA KOTENbHOM He [A0MXKHA ObiTh
MeHbLUE 2,5 M).

2.3 NOAKMOYEHME
OBOPY[IOBAHNA

OcywecTtBnsas ruapaennyeckoe
NOAKNIOYEHNe, cnedyeT YOeanTbCs B TOM,
YTO UCMOSHAOTCS yKasaHus, NPUBEAEHHbIE
Ha ueptexe 1. PekomeHayetcs
ACNonb30BaTh  XXeCTKWe  WTyuepa,
NEerko  paccoefuHsemMble € MOMOLUbH
Bpawatowmxcs  MygT. Ob6opynoBaHue
JOSDKHO ObITb OCHALLEHO PACLUIMPUTENBHBIM
6aKoM 3aKpbITOro Tvna.

2.3.1  Axceccyapbl ans
yCTaHoBKy (HepTex 2)

[ng obecneyeHms NnpasubHOrO
(PYHKLMOHMPOBAHNS CNefyeT YCTaHOBUTbL
oTkanmépuposaHHbii Ha 3 bBap (14)
NPefOXPaHNTENbHBIA KNanaH u rmapoMeTp
N KOHTpONs [hasneHns cuctembl (16)
Ha Tpyby nojauu KOHTYpa OTOMMEHMS.
[ns  u36exaHus MONOMOK, CBS3aHHbIX
CO  CKaukamu [aBnieHns, HeobXoauMO
npefycMOTPETb  YCTaHOBKY  MPEOXp.
KnanaHa, oTkannbpupoBaHHoro Ha 6 bap
(7), ero kpennenne LOMKHO NOAXOANTb ANs
TpyOb! BbIBOAA BOAbI CAHUTAPHOTO KOHTYpa
6Goiinepa.

B cnyyae uactoro BMmelwatenscTea
npefoXpaHnTENbHOrO  Knanaxa 6oiinepa,
peKoMeHayeTCs YCTaHOBUTb Ha
CaHNUTapPHbINA KOHTYP pacLuMpuUTenbHbI 6ak
(15) 06beMOM 5 INTPOB U MaKCUMasbHbIM
pabounm fasnernem 8 bap. Y 6aka fomkHa
ObITb Kay4yKoBas MeMOpaHa, paspeLLeHHas
ons MCMOMNb30BaHMA B NULLIEBON
NpOMbILLNEHHOCTM.  Hacoc  cucTembl
(4) MOXeT ycTaHaBnMBaTbCd BMECTO

COEMMHNTENbHOrO NaTpybka anameTpom 17
(3 YepTexx 4/a) (pekomeHayeTCs yCTaHOBKA
Hacoca 6e3 Bo3fyLuHoro aerasatopa WILO-
YONOS PARA RS 15/6 RKC-KU).

2.3.2  3anonHeHue 060pyoBaHMst

Mepes  3amofiHEHWEM  PEKOMEHAYEM
nponycTUTb BOAY N0 Tpy6am Ans yaaneHns
BO3MOXHbIX MEMNKWX YaCTuL, MeLLatoLLuX
adpdpekTrBHOM paboTe KoTna. 3anofHeHne
LOMXHO OCYLUECTBASATLCS MEANEHHO, YTO
No3BONT YAANUTL BO3AYLUHbIE MELLKM
yepe3 COOTBETCTBYHOLME OTBEPCTHS,
YCTAHOBMEHHble  Ha  060pYyAOBaHMU
oborpeBa. B TepmoreHepartopax
3aMKHYTOrO KOHTypa [AaBnieHue 3arpysku
npy XONOAHOM KOTNMe W AaBneHue nepes
3aKayKkoi 6aka [OMKHbI COOTBETCTBOBATb
WM, KaK MUHUMYM, He [OSXKHbI ObiTb
HUXE BbICOTbI CTATUYECKOW  KOJMOHHbI
060pyA0BaHNS (Hanpumep, Ans
NATUMETPOBO KONMOHHbI AaBNEHWe Mepes
3arpysKoi 6aka 1 jaBnieHne KoTna JOKHO,
KaK MUHUMYyM, co0TBETCTBOBATH 0,5 bap).

2.3.3  lopaya BOAbI CAHUTAPHOTO
KOHTypa

[Mpn npou3BOACTBE ropsyen BoAbl ANS
ObITOBbIX HYX[ LMPKYNSTOP CaHUTapHOro
KOHTYpa He NpepbIBaeT CBOeN paboTbl noka
30HA TepmocTaTa 6oiinepa He [OCTUraeT
YCTAHOBMEHHOW  HA  nepeknvartene
Temnepatypbl. Korga aTto npoucxomuT, u
nepekyaTenb CTouT B No3uuun “3uma’ ¢
BK/TFOYEHHBIM TEPMOCTATOM OKPYXKatoLLe
Cpenbl, MOXET 3anyCTUTbCH HACOC KOHTYpa
oTonneHus (He BKJIOYEH B CTaHOAPTHYH
nocTasky). [ng npowu3BoAcTBa KOTSIOM
ropsyeil  BOAbl  CaHWTApHOrO  KOHTypa
npy NEepBOM  BKIIOYEHUN  HEOOXOANMO
BbINYCTUTb W3 3meeBuka Ooinepa BECh
CKOMMBLUMACA  BO3AYX. [N ynpoLeHns
9TO/ onmepauMu  CRepyeT  YCTaHOBUTHL
B rOpWU30HTaNbHOE MOMOXEHWE Happes
BMHTa, ocrnabnstowero obpaTHbIi knanaH
(6 YepTexx 2). BeinycTvs BeCb BO3AYX, BUHT
[OJKEeH 6bITb BO3BpallleH B Ha4alnbHoe
nonoxenue. [loctaBka ropsyeit  BOZAbl
CaHMTApHOr0  KOHTypa  OCYLLECTBASETCS
n3 Gaka U3 Hepxasewweh cTamm
INOX AISI BmecTumocTblo 316 nuTpOB,
c MOMOLLBI0 CiMpaneobpasHoro
TennoobMeHHMKa (Hep>KaseroLwas cTanb) ¢
MarH1eBbIM aHOAOM AN 3almTbl 6onnepa
W 3aWMTHBIM  bnaHuem [Ans  KOHTpons
YUCTOTBI.

2.3.4 Ycnosus v xapakTepucTuka Bofbl

Bo n36exxanHmu thopmupoBaHMs

N3BECTKOBOrO  0CafKa, BpeaALLero
TENN00OMEHHIKY CAHUTAPHOTO  KOHTYPa,
nofaBaeMas B CUCTEMY BOAA XKECTKOCTbIO
He [o/MKHa npesbiwaTh 20°F.

B niobom cnydae, pekoMeHayeTcst BCerfa
MPOBEPATL XapaKTEPUCTUKM UCMOMb3YEMOi
BO/bl M yCTaHaBAMBATb COOTBETCTBYHOLLME
yCTpOCTBA AN ee  cMmsrveHns. Yro
KacaeTcsl OCHOBHOrO TeNn006MeHHWKa, T0 1
OH MOXeT nocTpadarth OT HaKuMK, NOITOMY
BOAA-TENMOHOCUTENb KOHTYpa OTOMMEHNs
00513aTenbHO  fOMKHA  COOTBETCTBOBATH
Hopme UNI-CTI 8065.

Kpome Toro, o6s3atenbHoi  sBnseTcs
06paboTka BOAbI B CNEAyHOLWMX Cyyasx:

— KpYMHble cucTembl (C 60MbLLIMM 06BEMOM

BOJbI);

— BbiCOKAs  UMKAMYHOCTb  Mojauu
1CMONb30BAHHOM BOJbI;

— nocne YacTUYHOrO WA MOSHOrO

OnopaXHWBaHMs 060pyA0BaHNS.

24 TPUCOEQVMHEHVE
CIMBA KOHLEHCATA
(Puc. 5)

[ng cbopa koHpeHcata W HEOBXOAUMOCTH
TOr0, YTOObI MOAKMOYATL  KanenbHOro
NOBYLLKA BbIXNMOMHbIX Kanenaapb C TpyObl
(amameTp 25) C MUHAMANbHBIM HAKNOHOM 5
MM Ha MeTp.

Tonbko Tpy6oNpPOBOALI M3  MNACTMACCHI
06bI4HbIX TOPOACKMX CAMBOB MOAXOAAT AN
OTMPaBKN KOHAEHCATa K KaHanu3aumoHHOMY
CIMBY fiOMA.




CNELNOUKALINA
1 CnuBHOW LNaHr
2 CudpoH

Yeptex 5

83



84

25 OQNTEKTPUYECKOE
NOAKITKOYEHME

MnTaHre BOMKHO ObITb OCYLIECTBEHO OT
OHO(A3HOI ANEKTPOCETN MOLLHOCTLIO
230 B - 50 Iy yepe3 o6Lumi BbIKIOYATENb
C NNaBKUM NpeLOXPaHNTENEM.

yCTaHOBKa 006s3aTesbHa ANs Ka4eCTBEHHON
perynnupoBkn Temnepartypbl 0pr>|<a+ou4e17|
Ccpeabl, A0JIKEH 6bITb NPUCoeanHeH, Kak
9T0 YKa3aHO Ha YepTexe 5/a.

B KoHUe cnemyeT nOACOEAMHWTBL LUHYP
NUTaHUs  ropenkn K UMPKYNALMOHHOMY
HAcoCy CUCTEMbl, MOCTaBNSIEMOMY B

[TPUMEYAHUE: AnnapaT ROMKEH ObiTb
3a3emneH. SIME cHumaeT ¢ cebs BCAKyHO
OTBETCTBEHOCTb 3a HaHecewne Bpeda
noAsM  M3-3a OTCYTCTBMS  3a3eMNeHNs
KoTna.

lMpexae 4em Hauatb nposefeHne 6o
onepauun Ha 3nekTpowmTe, HeobXoanMo

LLHyp TepmocTata MOMELEHMS, YbS Habope. OTKIIOUNTb SNEKTPOMUTAHME.
11
12:% 5] &
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—cx1 5?
—
(1 T2 3]s s Je]7]8]9o [0 [# 2] [n5[16]7[B][19[20]21]22]2]
|  S— p|
I PB TC i |
| P : lTA )
230V-50Hz 7w |
N o— E/1 = L
oL i) ™ —
L | LT ot
SA
49 |‘*’E o, §
S LT3
GRIGIO-GREY
L[~ J2s |25 26 [27] 28] 29]30 [ 31 |32 [33 ]
| BLU-BLUE
SPA |
5 50 §1 A 4;2
<[Z 11.:% ‘z‘ﬁg%z -
2z |8 EN
1G 1 gli 2 il 12 BL [s3 |12 [11|N U1
2E € [P R2 3 o7 | 4 o8 TN
— NA © s m
[ T
p
PA 0
MEPEYEHb RIR2  Pene
TS  Tepmoctat 6e30nacHoCTH SA  Jlamnoyka Hannuns HanpsHKeHus
El Mepekntouarens 3uma/neTo SPA  Jlamnouka BKNKOYeHNs pene AaBieHus Bodbl

TA  Tepmocrat nomeLieHuns

TB  Tepmoctar 6oiinepa

TC  Tepmocrart koTna

TL  OrpaHnumnTensHblid TepMocTat
IG O6Lwii BbIKNKOYATENb

PB  Hacoc 6oinepa

PI Hacoc o6opyaosanus

B1 ["openka ¢ noctosHHoN nofayen SIME (Heobs3aTenbHbIA)
B2  lopenka c npsiMoi nojayei (He BXOAMT B MOCTaBKY)

PA  Pene nasnexus Bofb!
OP  TlporpamMmupytoLme Yacsl (Heo6A3aTeNbHbIN)
TM  TepmocTaT MUHUMyMa

MPYMEYAHME:

Mpv nopcoesvHeHuu TepmocTata nomelleHns TA Heo6X0ANUMO
CHATb MOCT € 3axumMoB 20-21.

Mpv noacoeanHeHnn nporpammupytoLmx 4acos OP Heo6Xxoanmo
CHSITb MOCTBbI € 3aximoB 30-31.

YepTtex 5/a




3.1

NCIMOJIb3OBAHVE N YXO[

NMPEAYNPEXAEHUA

B cnyyae nonomku wu/vunu nnoxoro YHKLUMOHUPOBAHMA OOGOpyAOBaHUA
OTKINIOYMTE €ro U BO34epXKUTECH OT BbINONTHEHUS PEMOHTHbIX PpaboT unu npsimoro
BMewartenbcTBa. O6pawantecb TONbKO K KBanuuumpoBaHHOMY nepcoHany.

N3 coobGpaxeHun 6e3onacHOCTU, NONb3oBaTeNlb He MOXET MONy4YuTb AOCTYN
K BHYTPEHHMM 4acTaM npubopa. Bce onepauuu, cBAisaHHble C yAaneHuem
3aWMUTHbLIX YCTPOMUCTB UNK, B NOOOM criyvyae, ¢ AOCTYNOM K OMacHbIM 4acTaM
npubopa, A0MKHbI BbINOMHATLCA KBaNnMPULUPOBaAHHbLIM NePCOHANoM.
YCcTpOoNCcTBO MOXET ObITb UCMONBL30BaHO AeTbMU B Bo3pacTe He MeHee 8 ner, a
TaKxe nMuamMmm ¢ orpaHM4eHHbIMU PU3N4eCKMMU, CEHCOPHbLIMMU UM YMCTBEHHbIMU
CNOCOGHOCTAMMU, UNN HEAOCTATKOM ONbITa UMM 3HAHUW, NPU YCNOBUU, YTO OHM
HaxoaAaTcA noa HabngeHWeM, UK Nocre Toro, Kak OHW NOMYYUNIN UHCTPYKLUN
0 0Oe3onacHOM MUCNONb30BaHUM W YACHUNU CBA3aHHble C HUM BO3MOXHble
onacHocTW. [leTu He AOMKHbI UrpaTb ¢ NpuéopomM. Ouncrka u TexobenyxxmBaHume,
KOTOpble AOMKHbI BbINONMHATLCA MOMIb30BaTeNieM, He AOMKHbl BbINONMHATLCA
Aetbmu 6e3 HabnogeHus.

KOHTPOJ1b OAHOBPEMEHHO C 3TUM  BKJIOYMTCA Bo Bpems npowsBoacTBa

ropsuen

MEPE[ 3AMNYCKOM

B MOMEHT I'IpOVI3Be‘18HI/ISI nepsoro

3anycka 060pyaoBaHns CNefyeT NPOBECTY

CreLytoLme NPOBEPKM:

— Y6eautbcs B TOM, YTO KOTEN HAMOMHEH
BOZOW W BO3JYLLUHbIE MELUKN yAaNeHbI.

— Y6eauthCs B TOM, YTO BCE 3aCfIOHKM

OTKPbITBI.

— [loATBEPANTL MPOXOAMMOCTL  JbIMOBON
TPyOb.

— [NpoKOHTPONMPOBaTb  MPaBMALHOCTb

3NEKTPUYECKOr0 COBANHEHNS U KAYECTBO
3a3eMNeHnst NPoBOAA.

- Y6epntbcs B TOM, 4TO B
HenocpeacTBEHHON 613n oT
KOTNa He HaxOASTCS KMAKOCTW U
BOCMNAMEHSIOLLMECS BELLECTBA.

— MMpoBepuTb COCTOSHNE UMpKynsiTopa. OH
He BOSKEH ObITb 3a6710KMPOBaH.

3.2 BK/TFOYEHME 1 PABOYMIA
LMK

3.2.1  BknoyeHue Kotna
(YepTex 6)

[ns  BKNOYeHWs  koTna  cnegyet
[eiCcTBOBATh B CleayHoLeM NopsaaKe:
— nojaiTe Hanps)keHue, Haxas Ha
rnasHbIA PyounbHUK (1),

BK/IOYEHNE 3eNleHON namnodkn  (3)
no3BoNsieT  MpOBEPUTb  Hanuune
HaNPsKEHNs Ha yCTpOMCTBE;

TaKKe 1 ropenka;
— YCTaHOBMTb pyduky TepMocTaTta (7) Ha
Xenaemyt  TemnepaTypy 6oiinepa.
LupkynaTop, obecneynBaroLnii
Goiinep, byneT pabotatb noka He byaet
[OCTUrHyTa 3anpoLUeHHas Temneparypa.

BOAb! NS CAHUTapHOrO KOHTYpa KoTen
NpoLOMNXaeT paboTaTtb, MOAAEPXKMBAS,
C  MOMOLbK  OrPaHUYUTENBHOMO
TepmocTata (6), Temnepatypy 80°C,
yKa3aHHyto Ha TepmomeTpe (5).

— KOrjarops4asBofacaHUTapHOroKoHTypa

YepTex 6
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6onblle He TpebyeTcs, nepeknoyarens
(2), yCTaHOBMEHHbIA HA  OTMETKY
“MeT0”, ocTaHaBnMBaeT Kak 6oiinep,
Tak 1 UMpKYnATOP; Mpu nepeknioyatene
(2) B mosuumnm “3uma’, no curHany
TepMocTaTa MOMELLEHNs 3anyckaeTcs
uMpkynstop  kotna. B Takom
cnyyae ropenka 6ygner pa6otaTb
Ha  TemnepaTypy, yCTaHOBEHHYIO
nonb30BaTeNEM U  KOHTPONMPYEMYIO
TepMocTaTom KoTtna (8).

ans obecneyeHns MOCTOSHHO
apdpekTBHON  paboTbl  reHepaTopa
PEKOMEHIYeTCS  He  yCTaHaBnMBaTbh

pyuky TepmocTata kotna (8) Ha
Temnepatypy MeHee 60°C; aT0 N03BOMT
n3bexarb 00pa3oBaHNs  KOHAeHcaTa.
YCTaHoBNEHHas TemnepaTtypa MOXeT
6bITb NPOBepeHa no TepmomMeTpy (5).

3.2.2  [pepoxpaHuTensHbIn
TepmocTar (HYepTex 6)

Korpa TemnepaTypa koTna npeBbilaeT
95°C, BMELLMBAETCS, MTHOBEHHO BbIKHOYast
roperky, TepMocTar 6e30nacHoCTH (4).
lMepesanyck OCYLIECTBNSETCS BPYUHYHO,
ANs 3TOr0 CnefyeT OTBUHTUTL 3aLUUTHYHO
KPbILWKY W HaXaTb Ha HaxoAsLlytCs nopg
Heil KHOMKy.

Ecrm 6rokMpoBKa chyyaeTcs
4acTo, HeobX0ANMO 06paTnTLCA K
KOMMETEHTHbIM  CreumanmeTam.

3.2.3  HanomnHeHue cucTtembl
(YepTex 6)
B  cnyyae

BKJOYEHUS  OpaH>XeBoi

namnoykn (9) - BMmeLiaTensctea pene
[JaBnieHus BOfbl, OMOKMpYHOLLEro paboTy
ropenky, - BOCCTaHOBMEHWe paboThl koTna
MPOVU3BOANTCS B MOMEHT BOCCTaHOBMNEHMS
nasnenus kotna Ha 1-1,2 bap.

MpoBepka  pdaBneHuss B cucTeme
npou3BOAMTCA MO pene  AaBNEHMs,
YCTaHOBNIEHHOMY Ha MOCTABAAOLY0 B
cuctemy Tpyby (16 uepTex 2).

3.2.4  BblkntoyeHue kotna
(YepTex 6)

[ns TOro 4TOObl BBIKNKOYATL  KOTEN,
BbIK/IOUMTE  HANPSLKEHWE MpU  MOMOLLM
rfaBHOro pybunbHmka (1).

B cnyvae oTKmOYeHUs KoTnoarperata Ha
INNTENbHbIA Neproa HeobX0AMMO 3aKpbITh

Yeprex 7




TONJIMBHbIE W BOAHbIE KpaHbI TennoBoi
CUCTEMBI.

3.3 CE30HHAA YNCTKA

MpenoxpaHUTenbHbIiA yXOf W CE30HHAs

YUCTKa reHepaTopa  AOJIXKHbI 6bITb
OCyLLEeCTBIEHbI cneunanm3npoBaHHbIM
MEPCOHANOM.

Mepen HauanoM paboT No YKCTKE W YXOAZY

332 KOTNIOM, 06513aTeNibHO
3NEeKTPONMUTaHWE OT annapara.

OTKNK4uTE

3.3.1  [lbiMoBble MPOXOAbI KOTNA
(YepTex 7)

[Ons uncTku [bIMOBbLIX MPOXOAO0B KOTNA
He06X0MMO YOpaTb BUHTbI, (PUKCHMPYHOLLME
ABEpLY, CHATb €e, U COOTBETCTBYHOLLEN
WeTKOW  Kak  CnefyeT  MpoYMCTUTb

BHYTPEHHWE CTEHKM U TPYOY BbIBOAA AbIMA.
Mo 3BeplweHWn onepauuu cnedyet
YCTAHOBUTb B Ha4anbHble MO3MLMK
BbIHyTble TypBYNM3aTopbI.

3.3.2  AHop 3awmThl 6oiinepa
(YepTex 8)

MrHueBbId aHoL [OMKEH NEpUOANYEcKN
MPOBEPSATLCS, U, B CyYae, ECIM OH KXKETCS

Yeprex 8
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W3HOLWEHHbIM, HGOﬁXO,U,I/IMO 3aMEeHUTb
ero. Mpu HecobmtoAeHNM 3TOr0 YCRoBMS,
KOTen NuLaeTcsl npasa Ha rapaHTuiHoe
obcnyxusaHne. [ina KOHTpons aHopa
cneayeT CHATb priaHeL, KOHTPONS U UMCTKN.

3.3.3  [leMoHTaX 061ML0BKM
(YepTex 9)

[ns  ypobctea 06ChyXuMBaHMs  KOTna

MpesycMOTPEHA  BO3MOXHOCTb — MOMHOTO
[EMOHTXa  OOMMLOBKM, AN 9TOr0
PEKOMEHLYeTCS CnefoBaTh N0 MyHKTaM
WHCTPYKLMK, NpUBEAEHHbIE Ha YepTexe 9.

3.3.4  Henonaakw B pa6oTe KoTna
B naHHoOV rnaBe MpuBOASTCS HEKOTOPble

COBETbI MO PELLEHNI0 MPOGeM, KOTOpble
MOTYT BO3HWKHYTb rpu paboTe KoTna

N npuBecT K HenpaBWNbHOMY  ero

(DYHKLMOHMPOBAHMHO unm MOMHOVA
OCTaHOBKE.
B 6onblnHCTBE  CryyaeB  Hemonagke

cnefiyeT 6MIOKMPOBKA KOTNA M BKITOYEHNE
cUrHana KOHTPOMbHOM cucTembl. [locne
BK/THOUEHMS CUTHANA aBAPHIAHON OCTAHOBKM
rOpeska He 3anycTuTCs, eCAK He HaxaTb Ha
KHOMKY Ae6OKMPOBKY.

Ecnu nocne Haxatns hyHKUMOHMPOBaHWe
annapara nonHoCTbH0 BOCCTaHaBAMBAETCH,
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npndmHa 5J'IOKI/IpOBKVI MOXET CYUTATbCA
HeonacHon. Ecnu e pabota koTna He
HanaxusaeTcs, Heo6X0AMMO MOHSATH
NPUYMHY HEMonagkn M MpuHATb Mepbl Mo
peLleHnio Npobnembl. Huxe npuBoasTCS
COOTBECTBYHLUME NPAKTNYECKNE COBETHI:

["opesika He 3anyckaeTcs

— [poBepuTbL ANEKTPUYECKIE COENHEHNS.

— Y6eautbCcs B TOM, YTO TOMMBO JOXOANT
[0 TOpenku, 4to (unbTpbl M COMNO
YUCTBI, 4TO M3 TPYO BbIBEEH BO3AYX.

— [pokoHponupoBaTh  Mojavy  MCKPbI
posxura v obLiee hyHKUMOHNPOBaHNE
annaparypbl FOpenku.

lopenka  3anyckaetcs  u

BbIK/IKOYAETCH

— [poBepuTb, paboTaeT NM YCTPOWCTBO
pacnosHaHns nnamenu, NpasunbHa
KanubposKka MojauM BO3LyXa M KakoBo
obLiee COCTOsHNE  (PYHKLIMOHMPOBAHMS
annaparypbl ropesku.

cpasy  xe

TpyABHOCT B PEryMpoBKe ropenku i
MoJIHOe OTCYTCTBUE TEMNOOTAANM
— MMpoBepuTL Ka4ecTBO NoJayy TOMNMBA,

YMCTOTY reHepaTopa, NPOXOAMMOCTb
ObIMOX0JQ,  peanbHyl  MOLIHOCTb
ropenkn 1 ee 4uctoTy (M36eratb

HaKOMNEHNS Mbinn).

["eHepaTop Nerko 3arps3HseTcs

— [lpoBepUTL  perynupoBky  rOpenku
(MpoBecTn aHanu3 [biMa), KayecTBO
TOMAMBA, MPOXOAMMOCTb AbIMOXOAA W
UMCTOTYy MpOXoda BO3fyxa B rOpenke
(n36eratb HaKOMNEHNs Nbiw).

TennorexepaTop He rpeeT

- Ybemntbcd B uMCTOTE  Kkopmyca

reHepaTopa, B MpaBUNbHOCTW MOAENu
MPUCOEAMHEHHOI FOPENKH, Peryn1poBOK,
BO3MOXHOCTE  FOpeNky1,  BblGpaHHON
TemnepaTypel, “cnpaBHOCTY "
NpaBWbHON YCTAHOBKM PETYAMPYHOLLErO
TepMocTara.

- YbeautbCs B TOM, YTO MOLLHOCTb
reHepaTopa COOTBETCTBYET 3ampocam
CUCTEMbI.

3anax abima

— [poBepuTb ypOBEHb YMCTOTHI Kopnyca
reHepaTopau AbIMOX0Aa, FepPMETUHHOCTb
reHepaTopa v OTBEPCTUNA BO3MOXHOM

yTeuks (ABepua, Kamepa CropaHms,
AbIMOX0A, Tpy6a, NPoKNaaku).

— [poBepuTb  NpaBUNIBHOCTL — MpoLecca
TOPEHMS.

[pefoxpaHuTenbHbid - KnamaH — 4acTto
cpabatbiBaet

— [1pOKOHTPONMPOBATHL HaNKuWe BO3LyXa B
cucteme, paboTy LMPKYNSTOpa/oB.

— [poBepuTb faBNEHMe 3arpy3Kkn CUCTEMDI,
MCNPaBHOCTb PacCLUMPUTESIbHbIX 6aKoB K
KanmMbpoBKy camoro KnanaHa.

34 SALLNTA OT 3AMEP3AHINA

B cnyyae  peskoro  MOHWXeHWs
Temnepartypbl He0bXOAMMO MPOCHEenTh
3a Tem, YTOObl CuUCTEMA nNpojomKana
paboTaTth, 1 4YTOObI MOMELLEHMUS, a TakxXe
KOTenbHas, NPOAOKaNM 6bITb OCTATOYHO
oborpetbiMi. B obpaTHOM cnyyae, Kak
KOTen, Tak M BCS CMUCTEMA OTOMEHUs
LOKHbI ObITb OMOPaXKHEHbI.

[ns nonHoro onopaxKHeHns cnepyet
ONyCTOLWMTL 60WNep M 3MEeBWK Harpesa
6oiinepa.

3.5 NHCTPYKUWW ANA

MOJNIb3OBATENA
B cnyvae Henonaaku wwunn HenpasWmbHOM
paboTbl KOTNAa CneayeT BbIKMKYNTL
ero W un3beratb CaMOCTOSTENBHOMO
BMeLLATeNbCTBA.
3a TEXHNYECKOIA NOMOLLbIO
Heob6Xx0aMMO  00pallaTbCs  TOMbKO K

cneunann3nposaHHOMY nepcoHany.

3.6 BbIEPOC AMMAPATA

Mo OkOHYaHMM  Ccpoka  MCMOMb30BAHMS
9TOr0 KOTNAa HEO6XO[MMO BbIGPOCUTL €ro
OTJAEJIbHO 0T 06b14HOr0 66ITOBOTO MyCOpPA.

OH HE JOJTKEH BbibpacbiBathes BMECTE C
006bI4HbIM MYCOPOM.

Ero MoxHo 0TAath cneunanu3vpoBaHHbIM
(upmam 1o c6opy Mycopa, ecnu Takwe
CYLECTBYIOT, UMM BEPHYTb CEPBUC-LIEHTPY /
NPOAABLY Camoro annapara.

PasgensHbii - c6op  Mycopa  no3sonset
u3bexarb MoTeHuManbHoro yiepba Ans
OKpY>KatoLLielt Cpefibl 1 340poBbst. Kpome Toro,
OH [JaeT BO3MOXHOCTb BOCCTAHaBNMBATL
nepepabatbiBaeMble MaTepuabl, 3KOHOMS,
Takum 06pa3oM, Ha NOTPeGIeHNI SHePruu.
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3.7

CUIHAN CWI HACOC BOMMEPA WILO-YONOS PARA RSL 15/6 (YepTex 10)

TEXHUYECKOMY.

BHUMAHWE: B cnyuae otcytcTaus curHana CUL nm
CMEHbI LBeTa (KpacHblii / 3eneHbli MUrarowwmx umm
MUraeT KpacHbIM), 06paTUTECh K KBaNMULMPOBAHHOMY

Liget ceeto -
i Cratyc Hacoca HeucnpaeHocTb Cnoco6 ycTpaHeHusa
CnuLIKOM BbICOKOE MW HU3KOE HanpsikeHue
ceTu; - [poBepbTe HanpskeHue cetn
(160V > Vn > 280V)
1136bITouHan Harpyska ABuratens; TpeHve unu
- [poBepbTe xapakTepUCTUKI BOAbI CUCTEMBI;
610KMpOBKa KpbINbYATKM B CBSI3W C Hanu4nem M
M 0UUCTUTE CUCTEMY OT OTIIOXKEHUI
. o o | OTNOXEHUI
OcTaHoBKa ¢ “BpeMeHHo bnoknpoBKon”;
. YpeaMepHas cKopoCTb; poTop Hacoca
KpacHbiii- BbisiBNeHa HencnpaBHOCTb ~ - [poBepbTe OTCYTCTBME BHELUHErO NOTOKa
. npuBeAeH B AefCTBME BHELLHUM (paKTOPoOM,
3eneHblit - M (npyroro pabotatowero Hacoca) B cucteme
. CBEpPX MaKCKMasbHOW [ONYCTUMOW CKOPOCTH
MUraoLwmn Mocne ycTpaHeHnA HeMCnPaBHOCTY, HACOC -
M36bITOUHBI TOK; 06MOTKa cTaTopa
3arycKaeTcA aBTOMaTUyYeCKn - [poBepbTe OTCYTCTBYUE yTeuek B cUCTEMe
KOPOTKO3aMKHYTa B CBSI3W C HaZIM4YMEM BOfbI
- [poBepbTe ypoBeHb TeMnepaTypbl Bofbl B
Cnuwkom Bblcokas TeMnepaTtypa BHYTpU PoBepeTe Yp patyp A .
COOTHOLLIEHWM C TeMNepaTypolt oKpyatoLLen
Asuratens
cpegbl
MpensTcTBMe HACOCy BHELLHUM MOTOKOM (> - YCcTpaHuTe Uau CHU3bTe BHELIHWI MoToK (<
1200 n/4) obpaTHOro HanpasneHNs 1200 n/u)
Hacoc 3abnokupoBaH B cBA3M C 0TNOXeHUsMU | - OTK/l04NTe M BHOBb BKJIlOYUTE
KpacHuii B cUCTeMe anektponutanue (OFF - ON]
P - OcTaHoBKa ¢ “NoCTOsIHHOM 6A0KMPOBKOIA” . - Ecnv kpacHblii cBeToamon npoponxaet
MUTatoLLMiA HeucnpaBHOCTL 371€KTPOHHOM NAaTsl u/unu MnraTh:
Buratess )
A - BAMEHUTE HACOC
OTcyTcTBME 3NEKTPONUTAHUS - [poBepbTe coeiMHEHME 3NeKTPONUTaHUS
CeeToamon He
ropuT OcTaHoBneH CseTofMop HeucnpaseH - [poBepbTe, ecnn Hacoc MoXeT paboTaTb
3neKTpOHHas nnaTta HeucnpasHa - BAMEHUTE HACOC

Yeprex 10
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